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Ordine stella Corona d'Italla : Nomine e promozioni - Leggi
e decret! : BR. deereti nn. 141 e 142 che convocano i collegi

el¢ttorali di Nols (Caserta 6') e Paternò (Catania 7') per la re-

spettiva elezione di un deputato - RR. decreti nn. CXXIII e

CXXIV (Parte supplem¢ntare) coi quali l'Amministrazione del
legato Domenico e Pier Luigi Benedetti di Gallicano, e l'opera

pia De Ferrari di Noceto sono rispettivamente concentrate nelle
locali Congregazioni di carità-RR. decreti nn. CXXV, CII VI
e CXXVII (Parte supplementare)concernenti l'opplicazione della
¢assa sul ó¢stiame nei comuni di Resuttano, Giano Vetusto e Sa-

ludecio - II. decreto n. CXXV1II (Parte supplementare) che
autorizza la Cassa di risparmio di Venezia ad acquistare due

irnmobili - R. deereto n. CXXIX (Parte supplementare) che

goncentra nella Congregazione di carità di Padernod'Adda l'Am-

eninistrazione delle istituzioni pubbliche di beneficenza Prancesco
Airoldi, Antonio Cassina, Yirginia Avignone vedova Vigevano e

diovanni Francesco Annoni - 35Inistero della IIarinas Di-

spesizioni fatte n¢l personale dipendente- Elinistero di Curazia,
0.guesizia e Culti: Disposizioni fatte nei Consigli notarili ..Di-

sposizioni fatte nel perronale degli JÇconomati dei benegzi vacanti
Blinistere di Agricoltura, Industria e Conµ¡¡erelo: þisposi.
zioni fatte nel personale dipendente - Emigrazione intaliana al·
l'estero avvenuta nell'anno 1892, confrontata con quella degli

anni precedgngi, dal 1876 in poi -Procura del Ile di Vene-

zia: Aveisi - Concorsi - Bellettino meteorleo.

PARTE NON Wrlout.8

Senato del Regno: Seduta del giorno 20 marzo 1893 - Camer.t
del Deputati : Seduto del giorno 20 marzo 1893 - Telegranursi
della Agenzia Stefani - Idstino ulylegale della Borsa - In-

serzioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 5 marzo 1893:

A commendatore :

De Martino cay. Edoardo, pittore, già ufficiale di vascello.
A cavaliero :

(iratioll Francesco, incisore 14 ¾ilano.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 9, 19, 23 febbraio o 2 marzo 1893:

A commendatore :

Bellini cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria in posizione atisiliaria,
collocato a riposo.

Ad afBsiale:

Sanna cav. Gio, Batta, tenente colonnello di fanteria in pos°zione au,
siliaria, collocato a riposo.

A cavaHere :

Costa Carlo, tenente contabile in posizione ausiliarla, co'locato a

riposo.
Fanisi Giuseppe, capitano di fanteria, id. id.
Fabrls Antonlo, capitano di cavalleria, id. Id.
Brambilla Antonio, tenente dei carabinieri, id. id.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreto del 26 febbraio 1898 :

A cavaliere:
Gaetano Francesco fu Sebastiano.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con decreto del 26 febbraio 1898 :

A cavaHere:

Massarenti car. Carlo, professore deTUniversità di Bologna, collocato
a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 2 marso 1893 :

A commendatore:

Goria cav. avv. Giuseppe, consigliere di Prerettura, collocato a riposo.
A cavanere :

Gazzani Cesare, direttore nell'Amministrazione carcerarla, collocato a

riposo.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 19 febbraio 1893:

A cavanere:
Camerini Davide.
Valensin Gustavo.
Primi Antonio.
Terni Mi helangelo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto del 5 marzo 1893:

A cavaliere:

Pavan Cav. Antonio, conservatore delle ipoteche, collocato a riposo.
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I..EGGI El DEORE!TI

18 Numero tax detta Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dscreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 16 marzo 1893, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Nola (Caserta 6•);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 de11a legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato è decretiamo:
Il Collegio elettorale di Nola (Caserta 6°) è convocato

pel giorno 16 aprile p. v., affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 marzo 1893.

UMBERTO.

Grouttr.
Visto, Il Guardasigilli: BONACCI.

18 Numero tas della Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 16 marzo 1893, col
quale l'ufneio di Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Paternò
(Catania 7•);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sutla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Minintri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Paternò (Catania 7•), è con.

vocato pel giorno 16 apri'e p. v., affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 23 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito délsigillo
dello Stato, siä însérto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 marzo 1893.

UMBERTO

Glot.tTrl.
Visto, il Guardasigilli : Boncci.

11 Numero CXXIII (Parte supplemlntare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO 1.
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carith.e
del Consiglio comunale di Gallicano (afassa e Carrara),
relative al concentramento nella Congregazione stessa della
fondazione elemosiniera Domenico e Pier Luigi Benedetti,
amministrata dal parroco della Chiesa di S. Mártino di
Verni in Gallicano, ed alla trasformazione dei sassidi da
erogarsi in denaro anzichè in farina di castagne;
Veduto il voto favorevole della Giunta prövinciale ätn-

ministrativa di Massa e Carrara;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del legato Domenico e Pier Luigi

Benedetti è concentrata nella Congregazione ði carità di
Gallicano ed i sussidi già erogati in natura si erogheranno
in denaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO.

ÛIOLITTI.
Visto, li Guarda8igilli : Bo'ucci.

Il Numero CXXIV (Parte supplementare) della Rac-
colta Ufpciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio o per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Noceto (Parma), hanno
proposto il concentramento nella prima de11'Opera pia ele-
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mosiniera De Ferrari, attualmente amministrata dal'a Giunta

municipale ;
Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Parma;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Opera pia De Ferrari del comune di Noceto è con-

centrata in quella Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

deno Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 febbraio 1898.

UMBERTO.
G:ouTTI.

Visto, li Guardasigtiti : Bonccr.

Il Numero exxvl (parte supplementare) della Raccolta

Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreta:

UMBERTO I. '

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 21 aprile 1892, col quale si ac-
cordava al comune di Giano Vetasto di applicare, in detto

anno la tassa sul bestiame, in base alla tariffa approvata
col R. D. 26 febbraio 1891;
Veduta la deliberazione 21 novembre 1892 di quel Con·

siglio comunale, con cui si è confermata la stessa tariffa

pel 1893;
Veduta la deliberazione 4 febbraio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva quella
succitata del comune di Giano Vetusto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro pel Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Giano Vetusto di mante-

nere, nel 1893, la stessa tariffa della tassa sul bestiame, au-
torizzata con i RR. DD. 26 febbraio 1891 e 21 aprile
1892.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 2 marzo 1893.

UMBERTO.
Gauutot.

Visto, IlGuardagigim: Bonect.

Il Numero CXXV (Parte supplementare) della Raccolta

Uffciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

GMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 22 settembre 1890, col quale
venne concesso al comune di Resuttano di applicare, nel
triennio 1890-92, la tassa sul bestiame in base a tariffa

eccedente, per alcune specie di animali, il massimo fissato
dal regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 2 novembre 1892 di quel Con-

siglio comunale, con cui si ò stabilito di mantenere la
medesima tariffa per il successivo triennio 1893.1895;
Veduta la deliberazione 22 dicembre successiYo della

Giunta provinciale amministrativa di Caltanissetta, che
approva quella succitata del comune di Resuttano;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato potersi l'autorizzazione accordare, limitatamente al-
l'anno in corso ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Resultano di applicare,

nell'anno 1893, alle sottoindicate specie di bestiame, la
seguente tassa :
Per ogni cavallo e cavalla, mulo e mula L. 6; per ogni

somaro e somara L. 3; e per le capre e le pecore cente-
simi quaranta per capo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 2 marzo 1893.
UMBERTO.

GainLN.
Visto, Il Guardasigilii: Boucci.

Il Numero CXXVII (Parte supplementare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 16 febbraio 1890, che accor-

dava al comune di Saludecio di applicare, nel triennio
1890-92, la tassa sul bestiame, in base alla tariffa appro-
Vata con R. decreto 10 aprile 1887;
Veduta la deliberazione 23 ottobre 1892 di quel Consi-

glio comunale, con cui si è confermata la stessa tariffa

per un altro triennio ;
Veduta la deliberazione 15 novembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Forli, che approva
quella succitata del comune di Saladecio ;
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' data facoltà al comune di Saludecio di mantenere,

nel triennio 1893-95, la stessa tariffa della tassa sul be-

stiame, approvata coi RR. decreti 10 aprile 1887 e 16 feb.

braio 1890.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1893.

UMBERTO.
GRIMALDÎ.

Visto, Il Guardasigilli: BortAcat.

A Numero OXXWHI (Parte supplementare) deua Raccolta UP
ßciale dalle leggi e dei decreti del Regno contiene ti Sofuento
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio d'ammini•
strazione della Cassa di risparmio di Venezia nelle sedute

dei 5 febbraio 1891 e 5 dicembre 1892, riguardo agli
acquisiti dei due fondi, di proprietà l'uno del sig. Carlo
Della B-Ila e l'altro del sig. Angelo Secretant;
Considerato che quegli acquisiti si addimostrano neces-

sari per garantire da possibili danni la Cassa di risparmio
di Venezia .e per renderne possibile il libero funziona-

Inento;
Veduto l'art. 15 della legge 15 luglio 1888 num. 5546

(serie 3?) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Cassi di risparmio di Venezia è autorizzata ad acqui•
stare l'immobile di proprietà del sig. Carlo Della Bella, sito

nel comune censuario di S. Marco al mappale n. 304, per
11 prezzo di L. 41,500, nonchè l'immobile di proprietà del
sig. Angelo Secretant, sito nel comune censuano di San

11arco ai numeri di mappa 302, 303 e 322, per il prezzo
di L. 50,000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1893.

U31BERTO.
LAcAVA.

Visto, li Guardasigillg: Éducci.

Il Numero CXXIX (Parte supplementare) della Rac-
colta U//iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e
del Consiglio comunale di Paderno d'Adda (Como), rela-
tive al concentramento nella Congregazione stessa delle
seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza;

1•Francesco Airoldi, avente scopo dotale, amministrata
dal parroco pro•tempore ;

2• Antonio Cassina, avente scopo dotale, amministrata
dal parroco pro-tempore ;

3° Virginia Avignone vedova Vigevano, avente scopo
elemosiniero, amministrata dal parroco pro-tempore;

4• Giovanni Francesco Annoni, avente scopo elemo-
siniero, amministrata dalla Congregazione di carità di Mi-
lano;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Como;
Veduta la legge 17 Iuglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione delle istituzioni pubbliche di benefi·

cenza Francesco Airoldi, Antonio Cassina, Virginia Avi•
gnone vedova Vigevano, Giovanni Francesco Annoni è con-
centrata nella Congregazione di caritå di Paderno d'Adda.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1893.

UMBERTO.

$10LrrTI.
Visto, u Guardasiçuu • BONACCf.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt•
nistero della Marina:

Con RR. decreti del 5 febbraio 1893:

Montese Giov. Battista, tenente del Corpo reale equipaggi. collocato
a riposo per anzianità di servizio e per ragione di età, ed am-
messo a far valere i titoli a pensione, a decorrere dal 1° marzo
1893.

Schiano Pasquale, applicato di Porto di l' classe, collocato, sulla sua

domanda, a riposo per avanzata età, ed ammesso a far valere i
titoli a pensione a datare dal 1° aprile 1893.

Nikolassi Federico, commissario capo di la classe, collocato nella po•
sizione di servizio ausiliario in applicazione delf art. 2 della legge
29 gennato 1885, ammesso a far valere i titoli a pensione ed in-
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scritto col suo grado nella riserva navale, a decorrero dal 1©
marzo 1893.

Con RR, decreti del 9 febbraio 1893:

Quigini Puliga Carlo Alberto, cap'tano di vascello, esonerato dalla carica
di capo di stato magg ore del 1* dipartimento marittimo, a de-

correre dal 16 febbraio 1893.

Repetto Giuseppe, sottotenente del Corpo reale equipaggi, rettiflcato
il suo cognome in Rapetto, nel R. decreto di nomina.

Celesia Giovanni, capo tecnico di 1' classe, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda per motivi di salute ed ammesso a far Va-
kre i suoi titoli a pensione a datare dal 1° marzo 1893.

Cataro di Riardo Giovanni, contrammiraglio, esonerato dalla carica di
Membro, colle funzioni di segretario, del Consiglio superiore di

marina dal 16 febbraio 1893, e nominato, a datare dal 1° marzo
1893, direttore generale d'arsenale del 3° dipartimento marittimo.

Accinni Enrico, id., promosso vice-ammiraglio, a decorrero dal 16 feb-
braio 1893.

Carrabba Raffaele, capitano di Vascello, promosso contrammiraglio, a
decorrero dal 16 febbraio 1893.

Luigina-Puliga, Carlo Alberto, Id. promosso contrammiraglio, a de-
correre dal 16 febbraio 1893.

Vedovi Leonida, capitano di fregata, promosso capitano di Vascello, a
decorrere dal 16 febbraio 1893.

Lopez Carlo, capitano di corvetta, promosso capitano di fregata, a
decorrere dal 16 febbraio 1893.

Lawley Alemanno, tenente di vascello, promosso capitano di corvetta,
a decorrere dal 16 febbraio 1893.

Con regi decreti del 12 febbraio 1893.
8. A. R. 11 Prinolpe Tommaso di Savola, duca di Genova,Tvice-ammi-

raglio, esonerato dalla carica di comandande in capo del 3° di.

partimento marittimo e nominato comandante in capo della squa-
dra permanente, a decorrere dal 16 marzo 1893.

Noce Raffaele, vice-ammiraglio, esonerato dalla carica di comandante
in capo della squadra permanente, a decorrere dal 16 marzo
1893.

Marchese Carlo, capitano di vascello, esonerato dalla oarica di capo
d1 stato maggiore della squadra permanente, a decorrere dal 18
marzo 1893.

Palumbo Luigi, id., nominato capo di stato maggiore della squadra
permanente, a decorrere dal 16 marzo 1893.

Mirabello Giov. Batttsta, id, esoneratodallacaricadicomandantedella
corazzata Morosini.

Marselli Luigi, id., nominato comandante dell'ariete torpediniere
Stromboli.

Bertone di Sambuy Faderico, contrammiraglio, nominato membro del
consiglio superiore di marina, a decorrere dal 21 febbraio 1893.

Palumbo Luigi, capitano di vastello, esonerato dalla carica di coman-
dante della corazzata R. di Lauria.

Di Brocchetti Alfonso, capitano di vaseello, nominato comandante
della corazzata R. di Lauria,

Gavotti Giuseppe, id., esonerato dalla carica di comandante dell'ariete
torpediniere Eina.

Sartoris Maurizio, id., nominato comandante dell'ariete torpediniere
Eina.

Lopez Carlo, capitano di fregata, esonerato dalla carica di coman-
dante della torpedinfera 114 Se di squadriglia di torpediniere.

Maffei Feadinando, capitano di corvetta, nominato comandante della
torpediniera 114 Se di squadriglia di torpediniere.

Canale Andrea, tenente di vascello, esonerato dalla carica di coman-
dante della piro-goletta Miseno,

Pongiglione Francesco, tenente di vascello, esonerato dal comando
della torpediniera 58 Se nominato comandante della piro-goletta
Miseno.

Pagano Nicola, Id., nominato comandante della torpediniera 58 S.
Barbavara Edoardo, id., esonerato da'la carica di comendante della

torpedintera 73 S.

Alliaga Gandolfl di Ricaldone Vittorio Francesco, id., nominato co-
mandante della torpediniera 73 S.

Con RR. decreti del !ô febbraio 1893:
Lamanna Enrico, uffielale di porto di la classe, collocato, sulla sua

domanda, in aspettativa per motivi di salute, con l'annuo assegno

di lire 1750 (metå del suo stipendto), a datare dal 16 febbraio.

1893, e revocata la di lui traslocazione a Trapani.
Simion Alessandro, ispettore commissario, collocato nelin posizione di

servizio ausiliario, per sua domanda, in applicazione dell'art. 7

(lett. a) della legge 29 gennaio 1885, ammesso a far valere I ti-

toll a pensione ed inscritto col suo grado nella riserva navale, a
decorrere dal 1 marzo 1893.

Zuccoli Giuseppe, direttore di commissariato, promosso ispettore nel

Corpo stesso, a decorrere dal 1 marzo 1893.
Mazzei Zambrino, commissario capo di 16 classe, promosso direttoro

di commissariato, dal 1• marzo 1893.
Calaflore Domenico, id. di 2* classo, promosso commissario capo di

1* classe, dal I marzo 1893.
Marchese Gennaro, id. id., id. id, id.
Percuoco Giuseppe, commissario di l' classe, promosso commissario

capo di 2a classe id.
Tiscornia Cesare, id. Id., id, id. id.
Pilla Andrea, id. id. id. Id. id.
Favillo Glovanni, id. id., Id. id. id.
De Goyzueta Francesco, giovane borghese, nominato allievo commis·

sario nel corpo di commissariato militare marittimo, con I'annua

paga di L.1,800 dal primo marzo 1893, ed ascritto al 30 dipar-
timento.

Terra Enrico, capitano di fregata, nominato reggente la carica di capo
sezione del Ministero della Marina, a decorrere dal 2 febbraio
1893.

Garelli Aristide, ten nte di vasello, id. id. id. dal 1* marzo 1893.
Con RR. decreti del 19 febbraio 1893:

Accinni Enrico, vice ammiraglio, esonerato dalla carica di coman-

dante della 2' divisione della squadra permanente.
Ricci Luigi, direttore di commissariato, esonerato dalla carica di di-

rettore di commissariato del 1• dipartimento, dal 16 marzo

1893.
Mazzei Zambrino, id , assume la carica di direttore di commissariato

del 1* dipartimento, dal 16 marzo 1893.

Magnaghi Giov. Battista, contrammiraglio, nominato comandaate della

divisione navale d'America.

Gonsalez del Castiglio y Angulo Giust no, id , esonerato dalla carica

di direttore generale del 'arsenale del 2• dipartimento marittimo,
a decorrere dal 21 febbraio 1893 e nominato comandante della
2* divisione della squadra permanente.

Sartoris Maur zio, capitano di vascello, comandante dell'ariete torpe•
diniere Etna, nominato capo di stato maggiore della divisione
navale d'America.

Con RR. decreti del 23 febbraio 1893:

Zuccoll Giuseppe, ispettore commissario, nominato direttore dell'Uf-
flcio di revisione, dal 1 marzo 1893, in sostituzione del comm.

Simion, stato collocato in posizione di servizio assiliario.
Ricci Luigi, direttore di commissariato, nominato reggente la carica

di capo divisione del Ministero della marina, a decorrere dal 1*

aprile 1893.

Ghigliotti Efflsio, capitano di fregata, nominato reggente la carica di

capo divisione del Ministero della marina, a decorrere dal 1*
marzo 1893.

Camiz Vito, capitano di fregata, nominato comandante del trasporto
avviso Volta.

Zattera Michele, id., mominato comandante dell'ariete torpediniere
Lombardia.

Tozzoni Francesco, tenente di Vascello, rettificato il suo nome in
Francesco Giuseppe nel decreto di nomina a guardiamarina e in

quelli delle successive promozioni,
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Baroni Lucindo, allievo commissario,
classe, dal to marzo 1893.

Arcucci Ercole, id., id. Id.
Gatti Giuseppe, id., id. id.
Torresin Augusto, id., id. id.
Grana Giovanni, id., id. id.
Frare Ugo, id., id. id.
Benza Edoardo, Id., id. id.
Manozzi Giuseppe, id., id. Id.
Foà Ettore, id., id. id.
Dissocoll Raffaele, id., id. id.
Zunini Federico, id., id. id,
Laghezza Gennaro, id., id. id.
Pasini Salvatore, id., id. id.
Barucco Luigi, id., fd. id.
Policicchio Giovanni, id., id, id.
Dlonisi Arturo, id., id. Id.
Praloran Leone, id., id. id.
Bagli Carlo, ii., id. id.
Uggeri Tullio, Id., id. id.
Lombardo Umberto, id., id. Id.
2ampini Mario, id., id. id.
Chiarini Carlo, id., id. Id.
Cervellin Lorenzo, id., id. Id.

promosso commissario di 24

Scarlatti Alberlo, id., id. id.
VlPan! Edoardo, Id., id. id.
Carminiant Glovanni, id., id. id.
Gasperini Bernardo, id., Id. id.
Battistini Archimede, id., id id.
Massa FoPee, id., id. Id.
Tobia Armando, id., id. id.
Maraviglia Leopoldo, id., Id. id.
Baccanello Carlo, id., id. id.
Riccoli Carlo, id., Id. id.

Con R. decreto del 26 febbraio 1893 :
Grillo Carlo, capitano di vascello, esonerato dalla carica di coman•

dante dell'arlete corazzato Affondatore, e nominato capo distato
maggiore del 1* dipartimento marittimo, a decorrere dal 16
marzo 1893.

Con RR. decreti del 2 marzo 1893:
Somigli Carlo; tenente di vascello, nominato comandante della torpe-

illniera 103 S.
Martini Giovanni, id., id. Id. 111 S.

Disposizioni fatte nel Consigli notarilf:
Con decreto ministeriale del 10 marzo 1893:

Sono accettato le dimissioni offerte dai signori Bartalena Jacopo,
Folanesi cav. Filippo, Borri Torello, Poletti Emilio Marino, Rossini

Augusto, Marcacci Alessandro, Boni Cesare, Palla Francesco e Frul-
lani Carlo, membri del Consiglio notarile di Pisa.

Le attribuzioni del detto Consiglio, sono demandate a termini del-
'art.83 del regoiamento notartle al Presidente del tribunale civile del
luogo o ad un giudice da lui delegato.

Disposizioni falle nel personale degl¢ Economati det
bene/izi vacanti:

Con decreto ministeriale del 'i marzo 1893:
Sono accettate le dimissioni date da Giovanni Cagni, dall'uilcio di

subeconomo det benefizi vacanti in Piazza Armerina.

Azzolina Franchino Giuseppe è nominato subeconomo del benefizi
vacanti in Piazza Armerina.

Con decreto ministeriale dell'11 marzo 2893 :
Ceccato Enrico, vice segretario di ragioneria di la classe nell'Econo-

mato generale dei beneflzi vacanti in Torino e temporaneamento
destinato all'Economato generale dei benefizi vacanti in Napo!!, ð
dispensato da ulteriore servizio.

Disposizioni fatte nel personale del Min(stero diAgri-
coltura, Industria e Commercio:

Con regi decreti del 2 marzo 1893 sono state fatte le seguenti pru-
mozioni e nomine nel R. Corpo delle min'ere:
Z¾agna cay. Domenico, ingegnere di 2a classe, promosso alla la

classe;
Colalò Michele, ingegnere di 36 classe promosso alla 2' classe;
Oreglia Ernesto, nominato allievo logegnere;
Testa Leone, nominato alltevo ingegnere.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione Generale della Statistica

E3/lGRAZIONE italiana all'estero avvenuta nell'anno 1899, con-
frontata con degli quella anni precedenti, dat 1876 in poi.

L'emigrazione italiana ð di due specie; la prima è permanente,
ossia a tempo indefinito, e l'altra è temporanea e dura solo una

parte dell'anno.
Le fonti a cui sI attingono le notizie sulle due specie di emigra-

tione sono i registri dei passaporti e, sussidiarlamente, la pubblica
notorietà. Nell'atto di rilasclare i passaporti, i sindaci e le autorità di
pubblica sicurezza cercano di distinguere gli emigranti dai semplici
viaggiatori in base a diversi criteri. Si domanda a coloro che chie-
dono il passaporto se vanno fuori dell'Italia in cerca di lavoro (sia tem•
poraneamente, sia a tempo indefinito) ovvero se si recano all'estero
per diporto, per affarl, per ragioni di studio, ecc. Questi ultimi ap-
partengono generalmente alle classi agiate e civili, o pagano la tassa
di lire 10. mentre si rilascia il passaporto col solo pagamento della
marca da bollo di lire 2,40 alle persone di condizione povera, al con-
tadini ed operai che costitutscono la quasi totalità del nostri emi-
granti. Quanto alla notorietà, seguendo le istruzioni ripetutamente
date dal Governo, i sindaci e le autorità politiche locali cercano di
aver notizia delle persone che si allontanano dal proprio paese per
passare all'estero senza regolare passaporto, perchè renitenti alla leva
o per altri motivi.

Tuttavia, per quanto le autorità procurino di tener nota dell'emi-
grazione dell'una e dell'altra specie, non v'ha dubbio che la stattstica
ufficiale non riesce a rappresentare intero questo movimento. Non
pochi dichiarano di andare in cerca d1 lavoro negli Stati limitroll per
una parte dell'anno, e poi, quando si trovano all'estero, si convertono
in emigranti veri e propril, sia fermando la loro dimora nel paesi
dove sono capitati, sia prendendo imbarco in un porto straniero per
recarsi in paesi più lontani.
Nel 1892 l'emigrazione permanente fu di 107,219 persone e la tem-

paraner fu di 115,883; in complesso di 223,102 persone di ogni età e

sesso. Nell'anno precedente si erano contati 175,520 di emigrastone
permanente e 118,111 d em g:azione temporarna: in totale 293,631
persone.
Si osserva adunque nel 1892, in confronto al 1891, una diminu-

zione di 68,301 persone nella permanente e di 2,228 persone nella
temporanea.
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Tavoi a la - Notizie per provincie e compt stimenti.

Emi gr ami one
POPOLAZIONE ------,,

PROVINCIE
calcolata nel 1891 nel 1899

COMPARTIMENTI al 31 dicembre 1891

(1) Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale

Alessandria · · · 775,729 ßl0 393 1,003 1,198 672 1,870
Cuneo. . · · · 653,632 1,773 13,049 14,822 4,077 11,816 15,893
Novara . . . . 732,101 1,046 2,269 3,315 1,484 2,783 4,267
Torino . . . . 1,091,273 3,730 4,2õ2 7,982 7,474 4,359 11,833

Piemonte . . . 3,252,738 7,159 19,963 27,122 14,233 19,630 33,863

Genova . . · · 811,278 2,979 241 3,220 3,805 273 4,078
Porto Maurizio. . 141,295 20 103 123 86 86 172

IJguria. . · · 952,573 2,999 344 3,343 3,891 359 4,250

Bergamo. . · · 414,795 6,883 1,904 8,767 3,701 2,782 0,486
Brescia . . . . 487,812 145 443 5F8 205 81 286

Como . . . · · 555,682 711 4,267 4,978 1,087 4,242 5,329
Cremona . . . . 305,557 723 117 840 669 231 903

Mantova . . . . 307,768 6.746 259 7,005 1,668 99 1,767
Milano. . . . . 1,235,150 2,557 1,343 3,930 3,429 859 4,288
Pavia . . . . . 494,748 638 99 .

737 1,208 213 1,421
Sondrio . . . . 130,599 375 1,418 1,793 377 1,043 1,420

Lombardia . . 3,932,111 18,788 9,850 28,638 12,347 9,553 21,900

Belluno . . . . 175,919 1,699 13,911 15,610 398 14,405 14,803
Padova . - · · 434,322 11,651 4.083 15,734 2,223 1,514 3,787
Rovigo . . . . 238,405 16,625 454 17,079 778 23 SOL

Treviso . . . . 400,991 10,037 2,534 12,571 3,722 3,118 6,840
Udine · · · · · 523,614 1,059 36,491 37,550 2,080 38,892 40,972
Venezta . . . . 377,202 7,465 2,055 9,520 1,986 1,269 3,255
Verona . . . . 422,822 8,615 1,083 9,658 1.967 613 2,580

Vicenza . . . . 432,886 11,266 5,876 17,142 4,428 5,361 9,789

Veneto . . . 3,004,161 68,417 66,447 134,864 17,582 ß5,195 82,777

Bologna . . . . 484,135 1,358 183 1,541 373 61 434

Ferrara . . . . 247,788 3,512 416 3,928 843 166 1,009
Forli · · · .· · 269,374 217 32 249 49 70 119

Modena . . . ; î86,716 P31 782 1,716 257 576 833

Parma. . . . . 271,621 278 1,444 1,722 239 1,332 1,571
Placenza . .

. . 228,827 485 569 1,054 498 494 992

Ravenna . . . . 223,013 213 86 299 207 318 525

Reggio . . . , 249,374 647 253 900 355 62 417

Emilia . . . . 2,260,848 7,614 3,765 11,409 2,821 3,079 5,900

Arezzo
. . . .

242,922 20 44 64 475 55 530

Firenze . . . . 815,506 205 544 749 206 710 916

Grosseto . . . 121,561 -- -
-

11 7 18

Livorno . . . . 124,603 375 859 1,234 2õ0 517 767

Lucca . . . . . 288,637 3,870 3,190 7,060 2,807 3,631 6,438

Massa Carrara . 178,644 1,200 1,573 2,773 1,082 1,254 2,336

Pisa
. . . . . 302,349 501 610 1,111 565 243 808

Siena . . . . 207,221 5 18 23 10 21 31

I

Toscana . . . 2,281,446 6,17G 6,838 13,014 5,406 6,438 11,844

(1) Le cifre della po iolazione sono state alcolate prendendo per base la p(polazione censitt nel 1881 e supponendo the negli anni

egnenti l'aumento annut e sia stato nella me desima proporzione di quello avve mto fra il 1871 d il 1881.
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ßegue Tavora la -- Notizie per provincie e compartimenti.

Emigr a z i one

PROVINCIE POPOLAZIONE I I • • • • l I I - --

- calcolata nel 1891 nel 1899

COMPARTIMENTI al 31 dicembre 1891
Propria Temporanea Totale Propria Temporanea Totale

Ancona . . . . . 272,417 430 - 430 292 - 292
Ascoli Piceno . . 215,563 11 48 59 12 59 71
Macerata

. . . . . 242,479 157 13 170 366 9 375
Pesaro e Urbino . . 233,483 5 232 237 - 102 102

Marche . . . . 963,912 603 293 896 670 170 810

Umbria - Perugia . 595,579 11 89 100 8 8 16

Lazio - Roma . . 986,135 12 20 32 76 102 178

Aquila . . . . . 374,882 467 2,355 2,822 414 2,212 2,ß26
Campobasso . . . 377,396 7,458 129 7,587 4,664 1 4,6615
Chieti

. . . . . 348,805 1,541 147 1,688 1,023 483 1,506
Teramo . . . . . 264,088 3 150 153 11 137 148

Abruzzi e Holise
. 1,365,171 9,469 2,781 12,250 6,112 2,833 8,945

Avellino . . . . 410,457 6,882 - 6,882 5,480 - 5,480
Benevento . . . . 245,135 3,795 439 4,234 1,673 386 2,059
Caserta . . . . . 734,884 2,056 1,916 3,972 1,951 1,490 3,441
Napoli . . . . . 1,104,645 3,025 1,195 4,220 2,400 836 3,236
Salerno . . . . . 566,870 9,964 - 0,964 7,923 - 7,923

Campania . . . 3,062,011 25,722 3,550 29,272 19,427 2,712 22,139

Bari
. . . . . . 761,573 69 781 853 102 855 957

Foggia . . . . . 393,485 601 490 1,001 313 403 716
Lecce . . . . . 620,265 - - - 1 1 2

Paglie . . . 1,778,323 670 1,274 1,944 416 1,259 1,675

Basilicata-Potenza. 540,287 9,304 - 9,304 7,327 - 7,327

Catanzaro . . . . 457,660 4,453 - 4,453 3,555 - 3,555
Cosenza.

. . . . 464,510 6,208 - 6 208 5,799 - 5,799
Reggio . . . . . 393,126 147 417 564

.
114 - 114

Calabrie . . . . 1,315,296 10,808 417 11,225 9,468 -• 9,468

Caltanissetta . . . 308,073 95 150 245 77 33 110
Catania . . . . . 641,006 264 45 309 423 122 545
Girgenti - . . . . 337,083 1,169 - 1,169 483 861 1,344
Messina . . . . . 505,159 1,313 104 1,417 174 1,664 1,838
Palermo . . . . . 791,928 4,703 1,624 6,327 5,929 1,585 7,514
Siracusa

. . . . . 395.797 1 2 3 4 11 15
Trapani . . . . . 344.657 183 477 660 337 211 548

Sicilia . . . . . 3,32õ,203 7,728 2,402 10,130 7,427 4,487 11,914

Cagliari . . . . 450,820 10 78 88 8 58 66
Sassari . . . . 280,047 - - - - - -

Sardegna . . . . 731,467 10 78 88 8 58 66 ;

REGNO . . . . 30,347,291 175,520 118,111 293,631 107,219 115,883 238,102
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TAVOLA 2a -· Riassunto per compartimenti.

Popolazione 1891 189m Differenza nel 1892

calcolata

COMPARTIMENTI al

31 dicembre a

1891

Piemonte . 3,252,738 7,159 19,963 27,122 14,233 19,630 33,863 ‡ 7,074 - 333 + 0,741

Liguria . . . . 952,573 2,999 344 3,343 3,891 359 4,250 ‡ 892 ‡ 15 # 907

Lombardia . . . 3,932,111 18,788 0,830 28,638 12,347 9,553 21,900 - 6,44! - 207 - 6,738

Veneto . . . . 3,004,161 68,417 66,447 134,864 17,582 65,195 82,777 - 50,835 - 1,252 - 52,087
Emilta . . . . 2,260,848 7,644 3,765 11,409 2,821 3,079 5,900 - 4,823 - 686 - 5,509
Toscana . . . . 2,281,416 6,176 6,838 13,014 5,406 6,438 11,844 - 770 - 400 - 1,170

Marche . . . . 963,942 603 293 896 670 170 840 ‡ 67 - 123 - 5f

Umbria . . . . 595,579 11 89 100 8 8 16 - 3 - 81 - 81

Lazio . . . . 986,135 12 20 32 76 102 178 # 64 # 82 ‡ 146

Abruzzi e Molise . . 1,365,171 9,469 2,781 12,250 6,112 2,833 8,945 - 3,357 52 - 3,305
Caropania . . . 3,062,011 25,722 3,550 29,272 19,427 2,712 22,139 - 6,295 - 838 - 7,133

Puglie . . . 1,778,323 670 1,274 1,944 416 1,259 1,675 - 254 - 15 - 260

Basilicata . . . 540,287 9,304
.

.

? 9,304 7,327 - 7,327 - 1,977 - - 1,977
Calabrie . . . 1,315,296 10,808 417 11,225 9,468 - 9,468 - 1,340 - 417 - 1,7õ7
Sicilla . . . . 3,325,203 7,728 2,402 10,130 7,427 4,487 11,914 - 301 2,085 ‡ 1,784

Sardegna . . . 731,467 10 78 88 8 58 66 - 2 - 20 - 22

REGNU . . . 30,347,291 175,520 118,111 293,631 107,219 115,883 223,102 - 68,301 - 2,228 - 70,52E

TAVOLA ga -- Movimento generale dell'emigrazione permanente e temporanea
negli anni dal 1876 al 1892.

A NN I Ë g § 8 Ê. TOTALE A NN I Î0TALE

1876 . . . . 10.756 89,015 108,771 1884 . . . . . 58,049 88,968 147,017
1877

. . . . 21,087 78,126 99,213 1885 . . . . . 77,029 80,164 157,193

1878 · · · · 18,535 77,733 96,268 1886 . . . . .
85,355 82,474 167,829

1879 . . · · 40,824 79,007 119,831
1887

. . . . . 127,748 87,917 21õ,665
1888 . . . . .

195,993 94,743 290,73ß
1880

. . . . 37,034 81,907 119,901
1883

. . . . . 113,093 103,310 218, 112
1881 . . . - 41,607 94,225 135,832 1890

. . . . . 104,733 112,511 217,244
1882 . . . . 65,748 95,814 161,562 1891

. . . . .
175,520 118,111 293,631

1883 . . . . 68,416 100,685 163,101 1802
.

.
. . .

107,219 115,883 223,102
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Alle tabelle contenenti le notizie sulPemigrazione dálPÏt lìÀ faccîamo seguire un prospetto con le cifre dell'emigrazione da vari Stati

d'Europa per paesi non europei, negli annt dal 1886 al 1892, tenendó conto per ciascuno Stato dei soli emigranti nazionali, ossia dei

tedeschi che emigrano dalla Germania, dei sudditt britannici, che emigfano dal Regno Unito, e così via.
TAv.4a-EMIGRAZIONE da vari Stati d'Europa per paesi non europei (le cifre si riferiscono ai soli emigranti nazionali dei rispettivi Statif.

Gran Bretagna e Irlanda

CIPRE e/Tettive.

1986
. .

87 423 7 314 2 048 2 024 34 043 13 738 18 92a $ 149 5 808 83 295 28 271 15½58 33 724 263 146 301 25 323 61 276 232 960

1887
.
.

133 191 11 170 % 834 5 018 37 200 16 521 19 488 18 270 6 801 104 787 46 556 20 741 29 355 8 801 168 221 34 365 18 901 28f 487
1888

. .
207 795 23 339 7 794 4 228 49 283 23 632 24 516 17 686 7 432 103 951 45 864 21 452 38 747 8 659 170 822 35 873 73 233 279 928

1889 . . 125 781 30 354 8 406 9 111 97 719 19 647 21 305 22 064 7 445 9ô 070 29 067 12 642 35 874 8 967 163 518 25 354 ð4 923 253 795

1890 .
115 595 20 560 2 976 3 526 37 025 28 945 28 236 27 422 6 693

.
97 103 30 128 10 991 85 548 10 298 139 919 20 653 57 484 218 116

1891 , . 189 746 6 217 3 456 4 075 31 721 1 83 777 21 419 6 521 120 089 1 13 841 109 415 10 382 137 881 22 190 58 436 218 507
892

. . (2) 107 219 i 5 174 i i 1 31 359 20 313 7 835 (3) ilt 208 i 1 74 681 1 1 1 1 1

Diamo le cifre dell'immigrazione in alcuni Stati delPAmerica secondo le statistiche americane.

TAv. 5 IMMIGRANTI di ogni nazionalità, in alcuni Stati d'America.

A NN I Stati Uniti Canadh Brasile Argentina Uruguay Paraguay

1886 . . . . . . 416 075 69 152 25 741 93 116 12 291 101

1887 . . . . . . 538 243 84 526 54 990 120 842 12 867 564

1888 . . . . . ,
546 060 88 768 130 745 155 633 16 81 1 063

1889
. . . . . .

452 122 91 600 65 161 260 909 27 349 1 491

1890 . . . . . . 515 892 75 067 85 172 110 594 24 117 1 419

1891 . . . . . .
613 22L î 191 151 58 092 11 916 7

Consultando le statistiche americane, troviamo le seguenti cifre riguardanti gli famigranti italiani arrivati negli Stati Uniti del Nord, nel
) rasile e nelle Repubbliche platensi

TAv.6a- InfhfIGRANTI ITALIANI arrivati all'Argentina, all'Uruguay, al Brasile ed agli Stati Unitidel Nord negli anni dat 1886 al ½91.

A NN I Stati Uniti Argentina Uruguay Brasile

1886 . . . . . . . . . .
30 565 43 328 5 510 14 336

1887 . . . . . . . . . . 46 256 67 139 5 422 40 157

1888 , . . . . . .
. . .

47 856 75 029 6 671 104 353

1889 . . . . . . . . . . 30 238 88 647 15 047 36 124

1890 . . . . . . . . .
62 969 39 122 12 873 19 675

1891 , . . . . . . . . . 69 297 15 511 4 559 116 561

Per ultimo diamo l'eccedenza del numero dei nati su quello del morti in Italia ed in alcuni altri Stati, per 1000 abitanti, col confronto
della emigrazione per paesi fuori d'Europa.

TAv. 7¾ CONFRONTO fra l'emigrazione e l'aumento della popolazione invari Stati europei o più precisamente l'eccedenza dei nati sui morti.

PROPORZIONI PER 1000 ABITANTI

ST A T I Emigrazione per paesi fuori d'Europa Eccedenza dei nati sui mor i

1887 1888 1889 1890 1891 1892 1887 1888 1889 1890 1891-
Italia . . . . . . .

4 50 6 98 A 20 3 88 6 29 3 53 10 95 10 04 12 72 9 52 11 17

Francia . . . . . . .
0 29 0 61 0 82 0 54 0 16 - 1 48 1 18 2 24 - 1 00 - 0 27

Gran Brettagna e Irlanda . . ,
7 67 7 55 6 78 5 77 5 77 - 11 69 11 98 11 79 9 85 10 34

inghilterra e Galles . . . .
6 04 6 05 5 71 4 82 4 75 -- 12 75 13 05 12 83 10 69 11 21

Scozia . .
. . . .

8 70 8 99 6 28 5 07 5 50 - 12 63 13 05 12 29 12 15 10 51

Irlanda . . . . . .
16 14 15 14 13 59 12 15 12 42 - 4 84 4 88 5 19 4 11 4 73

Germania . . . . . . 2 22 2 19 2 00 2 02 2 33 2 23 12 84 13 01 12 77 il 38 13 58

Austria (i) . . . . . . 0 85 1 04 0 91 1 18 1 41 1 30! 9 41 8 73 10 71 7 28 10 20

Ungheria (1) . . . . . .
1 24 1 19 1 47 1 79 1 24 1 1 9 74 11 51 13. 88 7 94 ---

Svizzera . .
. .

. . . 2 34 2 54 2 54 2 28 1 65 2 64 7 68 7 84 7 32 5 87 7 48

Svezia
.

. . . . . . 9 87 9 59 6 13 5 34 6 31 - 13 53 12 80 11 78 10 83 -

Norvegia . . . . . . 10 58 10 84 6 36 5 53 6 67 -- 14 87 13 90 12 28 12 27 13 40

Danimarca . . . . . .
4 21 4 11 4 21 4 79 4 78 - 13 64 12 00 12 73 11 51 10 93

(1) Emigranti partiti dai porti di Amburgo e di Brema ed altri porti tedeschi.
(2) Non essendosi potuto fare finora, per fanno 1892, la classificazione degli emigranti secondo i paesi di destinazione, si da per quest'anno, i

luogo della cifra degli emigranti per paesi fuori d'Europa, quella della emigrazione permanente.
( ) Le e fre per gli aunt dal usi al 1891 si riferiscono agli emigranti

tedeschi dal porti di Amburgo, Brema, Stettino, Anversa, Rotterdam, AIRE
stordam e dai porti francesi,mentre in quella del 1898gli emigranti tedeschi dai porti n'accest non Vi sono inclusi non avendosi ancora i dati,
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Avvisi.
A termini delPart. 33 della legge 13 settembre 1874 n. 2079 e per

gli effetti contemplati dall'art. 29 della legge stessa si rende noto,
che il conservatore delle ipoteche di Verona, comm. Eugenio Deve-

nuto, ha cessato dalle sue funzioni, col giorno 1° luglio 1891.
Venezia, 15 marzo 1893.

Il Procuratore Generale
VENTURINI.

A sensi dell'art. 33 della legge 13 settembre 1874 n. 2070 e per
gli effetti contemplati dall'art. 29 del'a legge stessa, .si fa noto, che

il signor Bertarelli cav. Luigi, ha cessato dalla sue funzioni di con-
servatore delle ipoteche di Verona, col giorno 31 dicembre 1892.

Venezia, 15 marzo 1893.
Il Procuratore Generale

VENTURINI.

CQNCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della commissione esaminatrice dei con-

corso al posto di professore straordinario di geome-
tria pratica e celerimensura nella R. Scteola d'appli-
cazione per gl' ingegneri in Napoli.

La Commissione esaminatrice nominata da S. E. 11 Ministro per il

concorso al posto di professore straordinario di geometria pratica e

celerimensura nella R. scuola di applicazione per gl'ingegneri di Na-

poli, e composta dei professori Matteo Fiorini, Giovanni Celoria, Ni-

codemo Iadanza, Adolfo Venturi e Francesco Cavani, si à costitaita

nella sua prima adunanza tenuta 11 14 ottobre 1892, nominando, in

base al Regolamento, a presidente il prof. Fiorini ed a segretario il

prof. Cavani.
I concorrenti furono tre, e cioè i signori ingegneri Baggi Vittorio,

Debenedetti Alberto e Gattoni Vittore.

La Commissione ha preso in esame i titoli presentati dat singoli

concorrenti, e qui espone 11 risultato dei giudizi sul merito dei me-

desimi, insieme at motivi sui quali i giudizi stesst sono fondati.

Le pubblicazioni presentate dall'ingegnare Vittorio Baggi sono le

seguenti:
« Sulla necessità di campionare le stadte » Torino 1891.

« Norme pratlehe per l'uso del prisma universale N, Iadanza >

Torino 1891.
« Sulla livellazione reciproca a due mire » Torino 1892.

« L'eccentricità delfalidada nei circoli verticali e la determinazione

dello zenit strumentale nei teodoitti topografici » Torino 1892.

« Alcune considerazioni sulla livellazionetopogra0ca»Torino1892.
< Una nuova proprietà del prisma universale N. ladanza » Torino

1892.
La Commissione riconosce che queste pubblicazioni rivelano ne¡

concorrente una eccellente coltura ed un giusto indirizzo nel modo

di trattare le questioni di geometria pratica,
11 Baggi, laureato ingegnere nella R. Scuola d'applicazione di To-

rino nel 1888, è da 3 anni assistente nella Scuola stessa alle cattedre

di geometria pratica e di costruzioni stradali, mentre poi nell'anno

scolastico 1889-90 fu assistente alla cattedra di geodesia di quella

Università. In queste sue qualità ottenne dal direttore della Scuola

d'applicazione un attestato favorevolissimo a luiperquelcheriguarda
l'attitudlne sua, sia nel dirigere esercitazioni pratiche di topografla,

sia nel fare lezioni orali di tale materia ed un altro consimile per la

geodesia dal rettore dell'Università.
Le pubblicazioni presentate al concorso dell'ing. Debenedetti sono

le seguenti:
« Studio intorno alle posizioni geografiche di Bessel e sulle di-

mensioni dell'ellissoide terrestre > Napoli 1866.

« Compensazione col metodo delle osservazioni mediate di una rete

geometrica di livellazione > Napoli 1891.
Per la prima di tall pubblicazioni, la Commissione, senza entrare

in merito della medesima, all'unanimità ritiene costituire essa un

titolo cosi esclusivamente geodetico da non doverlo prendere in con-
siderazione in un concorso di geometria pratica.
Per la seconda delle antidette pubblicazioni, la Commissione, pur

riconoscendola lavoro, per l'indole sua, appartenente alla geometria
pratica, non può a meno di far notare che essa tratta in un modo,
che non è neppure il più semplice, un problema per altra Vla già
risoluto.
II Debenedetti'si è laureato dottore in matematiche a Napoli nel

1878 ed ha pure avuto nel 1880 il diploma di ingegnere in quella
Scuola d'applicazione. Fu per diversi anni assistente alla cattedra di

geodesia dell' Università di Napoli, da 7 anni insegna, quale incaricato,
la geometria pratica nell' Istituto di Belle Arti in Napoli e da 4 anni

è ingegnere straordinarlo nella Direzione compartimentale del catasto
di quella città.

Quale assistente alla cattedra di geodesia l' ingegnere Debenedetti

ottenne dal professor Schiavoni, titolare della cattedra stessa, un at-

testato di attitudine didattica e di pratica conoscenza degli strumenti

geodetici. La Commissione riconosce l'importanza d1 questo attestato,
ma esso non riguarda la geometria pratica, rispetto alla quale sono

insufficienti, a giudizio della Commissione stessa, anche gli altri titoli

dall'ingegnere Debenedetti presentati al concorso.
Le pubblicazioni, -presentate al concorso dell' ingegnere Gattoni sono

le seguenti:
« Le applicazioni di geometria descrittiva-Cartografla > Casale Mon-

ferrato 1878
« Elementi di aritmetica » Casale 1873
« I nuovi metodi della topografla >

« La misura del meridiano e del metro », due conferenze. Casale

1885
« Sopra un metodo per determinare graficamente l'area delle fl-

gure piane > Casale 1883.
« Sulla misura delle aree nei lavori di geometria pratica » Lozioni

di V. Gattoni » (11tografate). Reggio Calabria 1881
« Sul rilievo per camminamento di una linea poligonale * Ca-

sale 1881
« Sulla costruzione e sull'uso di un quadro planimetrie0 > Ca-

sale 1887
« Teorema fondamentale per la teoria dei prismi squadri » Ca•

sale 1887
« Sunti di lezioni di geometria pratica » (11tografate). Reggio Ca

labria 1880
« Compendio delle lezioni sul rilevamento catastale tenute all'Istituto

tecnico di Caserta nell'anno scolastico 1886-87 > (litografate)
« Sul metodo poligonare e sua applicazione al rilevamento cata•

stale » Caserta 1888
« Sulla determinazione di un punto rispetto ad altri noti di posi-

zione » Caserta 1888
« Sopra alcuni procedimenti grafici per determinaro in base al di-

segno della figura di errore delle osservazioni la posizione defluitiva
di un punto rilevato per intersezione > Caserta 1889
« Sulla precisione degli strumenti per tracciare angoli retti >

Roma 1889
« Sul calcolo di compensazione per le osservazioni relative ad una

rete trigonometrica »

< Sui nuovi planimetri di precisione del sig. G. Coradi » Roma

1890
« Lezioni di geometria pratica. Lezione 16, strumenti topografici >

(litografata). Napoli 1890
« Sulla compensazione delle osservazioni nei lavori topografici >

Roma 1801
< Alcuni strumenti per la trasformazione delle aree e un metodo

di quadratura del sig. Colliguon » Roma 1891
« Teoria generale del metodi di rilevamento > (litografato). Na-

Poli 1892
< Sulla misura e divisione delle aree e sulla conflaatione dei ter-

reni » (Incompleto perchè in corso stampa). Caserta 1892.
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Fra queste pubblicazioni la Commissione ha distinto le prime dieci
che furono dal concorrente presentate al concorso al posto di pro-

fessoro di geometria pratica nella R. Scuola d'applicazione per gl'in-
gegneri di Torino nel 1887, dalle altre successive.

In riguardo alle prime la Commissione all'unanimith si associa al

giudizio che di esse fu dato nella relazione di quel concorso.
Per le altre successive pubblicazioni la Commissione unanime ri-

conosce un progresso rispetto alle precedenti, ma ci6 malgrado deve
notare anche in queste ultime difetto di originalità ed alle volte di

esattezza, ed inoltre in qualche punto speciale non interamente ri-

prodotto il vero concetto scientifico degli autori a cui il concorrente
attinge.
La Commissione però non puð a meno di lodare la molta opero-

sità e di riconoscere la coltura del concorrente nella topografla, quan-
tunque essa sia persuasa che il desiderio dell'autore il molto produrre
gli faccia qualche volta trascurare la forma dalla quale, dal punto di
vista didattico, non si puð fare astrazione.

Il Gattoni, avuto il diploma di ingegnere nel 1872 nell'Università

11 Bologna, è stato professore di geometria pratica in diversi Istituti

tecnici, ed anche attualmente occupa una tale carica in quello di

Caserta.
A partire dal 1887 ebbe ripetutamente l'incarico di svolgere un

corso di rilevamento ed estimo catastale nella R. scuola d'applica-
zione per gli ingegneri di Napoli e dall'anno scolastico 1889-90 ò

sempre stato incaricato dell'insegnamento della geometria pratica e

celerimensura in quella stessa scuolo.

Le attitudini didattiche del concorrente, constatste pure nella rela-

zione del concorso di Torino, sono anche confermate da altri attestati

della direzione della scuola di Napoli, l'ultimo dei quali, in data 28

luglio 1892, elogia l'insegnamento della geometria pratica del quale
incartcato.

Nel gth citato concorso di Torino, l'ingegnere Gattoni ottenne la
eleggibilità a professore straordinario di geometria pratica riuscendo
40 nella classificazione di merito; ebbe pure un'onoriflca attestazione

della Commissione esaminatrice per 11 concorso alla cattedra di geo-

metria pratica, idraullea agraria e fognatura nella R. scuola di agri-
coltura di Portici nel 1889, non riuscendo eleggibile, come tutti gli
altri concorranti, solo perchè in lui mancavano i titoli relativi all'idrau-
lica agraria.
La Commissione ha pure preso nota di molteplici incarichi di 11-

dacia da lui ricevuti, i quali dimostrano la stima che lo circonda.
Esaurtto l'esame dei titoli dei singoli concorrenti, la Commissione,

a norma del disposto dell'art. 108 del vigente regolamento 26 otto-
bre 1890, ha proceduto alla votazione sulla eleggibilità di ciascun

candidato coi seguenti risultati:
Baggi cinque si
Debenedetti cinque no

Gattoni cinque si
Furono percið dichiaratt eleggibili i signori Baggt e Gattoni, ed

ineteggibile il signor Debenedetti.
Successivamente si è avuta all'unanimità la seguente graduatoria

fra i due candidati dichiarati eleggibili:
Gattoni, primo
Baggi, secondo.

Da ultimo, nell'assegnazione dei punti di merito, si è avuto il ri-
sultato che segue, sul massimo di cinquanta :

Gattont 39, all'unanimità.
Baggi 34, all'unanimità.

In conseguenza di tutto ció la Commissione è unanime nell'avviso
che 11 posto di professore straordinario di geometria pratica e cele-
rimensura nella R. séuola per gli ingegneri di Napoli debba essere

concesso al sig. Ing. Vittorio Gattoni.
La presente relazione è stata oggi 17 ottobre 1892 letta, approvata

o flrmata da tutti i commissari.
La Commissione:

M. Fiorini, presidente.
G. Celoria.
A. Venturt.
N. ladanza.
F. Cavani, relatore.

BOLLETTINO METRORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI HETHOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 20 marzo 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MAS8ima Minima

8 ant. 8 ant,
asilt M era pnedenti

Bellano . . . . sereno - 7 1 - 2 2
Domodossola

. . sereno - 11 0 - 3 0
Milano . . . . sereno - 10 9 0 4
Verona

. . . . sereno - 13 0 1 2
Venezia . . . . sereno calmo 10 4 2 0
Torino . . . . sereno - 9 8 1 4
Alessandria . . . sereno - 10 4 0 0
Parma . . . . sereno - 11 3 0 6
Modena . . . . sereno - 11 4 0 5
Genova . . . . sereno calmo 12 0 5 8
Forli . . . . . sereno , - 10 0 3 2
Pesaro . . . . sereno calmo 9 5 - 1 2
Porto Maurizio . . sereno calmo 12 0 2 5
Firenze . . . . sereno - 10 5 - 0 8
Urbino . . . . sereno - 4 8 - 1 8
Ancona . . . . sereno legg. mosso 10 0 4 0
Livorno . . . . sereno calmo 12 0 2 8
Perugta . . . . sereno - 6 8 - 0 i
camerino. . . , sereno - 3 2 - 2 6
Chieti

. . . . . 112 coperto - 6 4 - 5 0
&quila . . . . . sereno - 4 1 - 1 5
Roma

. . . . . sereno - 12 0 0 0
Agnone . . . . sereno - 2 0 - 5 2
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . i¡2 coperto agitato 8 7 2 5
Napoli. . . . . sereno calmo 9 0 1 6
Potenza . . . . sereno - 3 6 - 4 6
Lecce . . . . . 112 coperto - 9 9 i 0
Cosenza . . . , sereno - 10 2 2 6
Cagliari . . . . 1;4 coperto calmo 16 0 8 9
Reggio Calabria . coperto calmo i2 1 5 4
Palermo

. . . . 1¡2 coperto agitato - 16 2 2 0
Catania . . . . 114 coperto legg. mosso 14 6 4 0
Caltanissetta . . . 1\2 coperto - 12 0 2 0
Siracusa . . . . 1[4 coperto mosso 14 3 6 0

II I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
taue nel 14. Osservatorio del Collegio Etomano

11 di 20 marzo £893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di meu l
49,6.
Baremetro a mezzodt . . . . . 768.5
timidità relativa a mezzodl. . . . . . 15
Vento a mezzodi

. . . . . NNE debole.
Cielo. . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 11, 9.
Termemetro eentigrade

Pieggia in 24 ore: - --
Minimo O 0.

Li 20 marzo 1893.
In Europa pressione elevata intorno alla Francia centrale ed alla

Baviera, piuttosto bassa all'estremo Nord e sulla Russia centrale. Pa-
rigi, Zurigo 773; Bodo 750; Mosca 748.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito da 4 a 9 mill. dal Nord

al Sud ; venti settentrionali, generalmente forti; diverse nevicate sul
medio e basso Appennino, nevicate leggerissime sulla penisola Salen-
tina; temperatura abbassata e giunta sotto zero in alcune stazioni al
Nord e Centro ; brinate e qualche leggera gelata al Nord e nelle alte
stazioni appenniniche; mare agitato lunghe le coste meridionali.
Stamane: cielo alquanto nuvoloso al Sud, sereno altrove; Venti

settentrionali freschi al Sud, deboli o debolissimi al Nord; barometro
intorno a 769 al Nord e Centro, a 767 a Siracusa, a 765 a Lecce,
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Mare agitato nel canale d'Otranto, mosso lungo la costa lonica.
Probabilith: venti settentrionali freschi, specialmente al Sud; cielo

generalmente sereno ; ancora brinate e qualche gelata sull'Italia su-

periore e nelle stazioni elevate.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MHARIO - Lunedi 20 marzo 1898
Presidenza del presidente FAalm.

La seduta è aperta alle ore 4 e 20.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima
seduta che è approvato.
Si legge un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi,

Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI. presidente del Consiglio, presenta al Senato la relazione
sull'ispezione straordinaria degli Istituti d'emissione; con questa re-
lazione la Commissione d'ispezione consegnò un elenco di tutte le
cambiali in sofferenza che sono riassunte in questa relazione.
Trattandosi d'un documento d'indole riservata, non è stampato:

Vedrà 11 Senato Vuso che crederà di farne.
PRESIDENTE dà atto delle presentazioni fatte.
Dichiara che il secondo documento sarà gelosamente custodito flno

a che il Senato non abbia deliberato sull'uso del medesimo.
Dà poi lettura della seguente domanda d'interrogazione del sena-

tore Pierantoni:

« Il sottoscritto domanda d'interpellare il presidente del Consiglio
intorno alle ragioni per le quali fu presentato al Senato il plico delle
cambiali non ancora pagate ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta
l'interpellanza e dichiara che se il Senato consente è pronto a ri-

spondere subito.

PRESIDENTE reputa che qnesta Interrogazione sia così collegata
con la presentazione del documento riservato; che, se vi fu caso in
cui si debba applicare rigorosamente le prescrizioni del regolamento
sia questo.
Ora l'art. 35 prescrive:

Art. 35.

Terminate le comunicazioni di cui all'articolo precedente, se risul-
terà al presidente, o si farà osservare da alcune dei senatori, che il
Senato non è in numero legale per deliberare, si procederà all'ap-
pello nominale e si iscriveranno nel processo verbale e si mande-

ranno ad inserire nel Giornale U//iciale i nomi degli assenti senza

congedo, o non notoriamente impediti per causa indipendente dalla
oro Volontà.

Quindi se il Senato dovesse udire lo svolgimento della interpel-
lanza, il presidente farà procedere all'appello nominale per constatare

11 numero legale perchè non si corra Il rischio di prendere delibert.
ztoni prima della regolare costituzione del Senato (Approvazioni).
PIERANTONI. Prega il Senato di accettare la proposta del presi-

dente del Consiglio per l'immediato svolgimento della sua interroga-
zione e il presidente di non applicare l'art. 35 del regolamento.
In ogni ipotesi chiede che la sua interrogazione sin fissata per la

seduta di domani.
Voci: No, no.
PRESIDENTE, osserva che 11 fissare la data dello svolgimento delle

interpellanze spetta al Senato; ma bisogna prima accertare se questo
è in numero (Benissimo).
Si riserva pertanto di porre all'ordine del giorno della prossima se-

duta l'interpellanza del senatore Pierantoni.
PIERANTONI insiste perchè si accerti so il Senato è in numero.

VERGA C., segretario, procede all'appello nominale.
PRESIDENTE dichiara che il Senato non é in numero.

Rinvia la seduta a mercoledl 22 corrente, iscrivendo all'ordine del

giorno la interrogazione del senatore Pierantoni.

La seduta a levata (ore 4 e 55).

CAMERA DEI DEPUTATT

RESOCONTO SOMMARIO - Ianedì 20 marzo 1808.

SEDUTA ANTI3EEIIIDIANA

Presidenza del vice presidente Mussr.

La seduta comincia alle 10.
Discussione del dísegno di legge per modillcazioni alla legge 23

giugno 1882 sugli Istituli superiori femminili di magistero.
SUARDO, segretario, ne dà lettura
MARINELLI duolsi che una legge di questa importanza abbia a

passare quasi inavvertita.
Conflda perð che il ministro voglia prendere grandemente a cuore

questa parte importantissima dell'insegnamento che sono gIt Istituti
superiori femminili.
Concorda con la Commissione che il primo blennio abb'a ad aver

carattere di ct.ltura generale, e che con l'esame finale le glovani
possano ottenere un diploma d'msegnamento per certo materie scien

tifiche.
Dubita perð che la Commissione non si sia abbastanza occupata

dei provvedimenti per giungere a cib, sia con aumento di inse-

gnatuenti speciali, sia con convenienti dotazioni di materiale scien-

tifleo.
Non consente poi nell'ordine del glorno proposto dalla Commis-

sione, nel quale si raccomanderebbe un aumento degli stipendi degli
insegnanti le materie principali; poicha prima di tutto crede che vi

sia necessità di aumentare gli stipendi di tutti gli insegnanti, e poi
non ammette questa distinzione di insegnamenti principali.
Conchiude col presentate il seguente ordine del giorno :

< La Camera invita 11 ministro dell'istruzione a proporre in sede

di bilancto opportuni e più larghi provvedimenti in vantaggto degli
Istituti superiori femminili di magistero sia per quanto riguarda lo

acquisto di libri e di carte geograllche e la dotazione di gabinetti
scientißci, sia per quanto riguarda il miglioramento degli stipendii
degIl insegnanti ».
VISCIII non può dare la sua approvazione ad un disegno di legge

che toglierà a molte fanciulle il conseguimento di un diploma il quale
contribuisce notevolmente alla diffusione della coltura femminile.

MEST:CA, relatore, in risposta alle osservazioni fatte dall'onorevole
Marinelli all'ordine del giorno della Commissione, dichiara che la Com-
missione stessa ha dovuto tener conto della distinzione di fatto, con-
sacrata dalle norme in vigore, tra i vari insegnamenti, ma che sarà

lieta se l'aumento degli stipendi potrà estendersi a tutti gli inse-

gaanti.
All'on. Vischi poi osserva che non è provvido conferire il diploma

a maggior numero di signorine di quello che lo Stato possa collo-
care nelle sue scuole, e quindi si dove togliere una delle cause che

dànno luogo presentemente alla sovrabbondanza di alunne negli Isti-
tuti superiori femminili.
Raccomanda al ministro di modificare il regolamento in guisa che

le lezioni pratiche che dalle alunne dei due Istituti superiori si fanno
nelle scuole normali, siano dirette dal professori delle rispettive ma-

terie d' insegnamento, e che non si conceda alle alunne la facoltà
della seconda riparazione nelle discipline per le quali si chiede il

diploma di abilitazione.
MARTINf F., ministro dell'istruzione pubblica, spiega come il con-

cetto vero della legge, sla stato quello di un' economia destinabile a

migliorare altri servizi più deficienti.

Perciò non può convenire nella proposta dell'on. Marinelli, che

farebbe, di questa che si discute, una legge di maggiore spesa, e non
può accettare il suo ordine del giorno.
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Aggiunge che converrà mutare tutto il programma dell'insegna-
mento; e che non mancherà, ctð facendo, di tener conto delle rac-

comandazioni del relatore

Osserva all'on. Vischi come l'esperienza abbia dimostrato non es-

sere più necessario un sussidio por invogliare le alunne a frequentare
i corst di magistero; frequenza che non è pot da favorire, per non
creare troppi spostati.
Aggiunge che il sistema dei sussidi non ò adottato che in Italia, e

che sarà bene vedere con le necessarie cautele, se ed in quanto sia
bene abolirli, destinando le somme risparmiate a migliorare le con-

dizioni dcel'insegnanti.
fillRADELLI prende atto delle dichiarazioni del ministro, e ritira il

suo ordine del giorno.
PRESIDENTE mette ai voti 11seguente ordine del giorno della Com-

missione:

« La Camera invita il ministro dell'istruzione a proporre in sede

di bilancio opportune modilleazioni all'organico del personale inse-

Snante di due Istituti superiori femmintil di magistero, migliorando
gli stipendi annessi alle cattedre degli insegnamenti principali. »

(È approvato e sono pure approvati gli articoli del disegno di

legge).
Discussione del disegno di legge : Concorso ana Esposizione di

Chicago.
RIZZETTI rac-omanda al ministro di dare istruttoni ai commissari

dell'Italia di far in modo che siano quanto più possibile miti le spese
a carico degli espositori.
Raccomanda poi in ispecial modo che si studi per mezzo degli a-

genti e commissari italiant il mercato amertcano, per prepararsi agli
effetti della abolizione della legge Mac Kinley alla quale pare tenda

11 nuovo presidente Cleveland.

Insiste pol nella necessità che i nostri produttori e commercianti
mandino prodotti genuint sempre e a prezzi convententi. (Approva-
stoni).
RUBINI si associa vivamente a queste raccomandazioni. Non entra

poi nel merito della presante legge, ma espone qualche dubbio circa

la insuffletenza de:Ia somma, accennando alle merci che son rimaste

da imbarcarsi dopo ch3 l'Eridano ebba co:npletato 11 suo carico.
Chiede inoltre se queste merci arriveranno nel tempo prescritto.
UNGARO nominato commissario generale italiano all'esposizione di

Chicago, farà quanto gli sarà passibile pel bene del paese e degli
espositori.
Nota però che il Governo male face nel fidarsi nel contributo che

Camere di commercio potevano fare per le spese di trasporto, essen-
dovisi rifiutate anche quelle di città che spediscono grande quantità
di merci

Il Governo danque dovette provvedere direttamente; ma 1100
tonnellate di merci son rimaste ancora a Genova. Di queste ne sa-

ranno trasporte 800 dalla Compagnia del Lloyd germanico a lire 2ð

la tonnellata.
Per le altre 300 si chiede, e non senta giustificazione, un prezzo

doppfo.
Altre s,)ess occorreranno senza dubbioedispedizione, e diritorno,

ed inoltre di reppresentanza sul luogo.
Raccomanda quest'ultima parte Llle cons:derazioni del Governo,

perchè l'Italia non manchi al sno decoro.

BRUNICARDI riconosce egli pure insulliciente la somma stan-

zlata.
Raccomanda poi che le spediz ont si facciano con molta cura spe-

cialmente per i vini, gli o il e gli oggetti d'arte.
RIZZO dimostra la importanza che ha per l'Italia l'Esposizione di

Chicogo, ma pone il quesito se non sia meglio astenersi, che parte-
cipare nel modo meschino che è proposto.
Ch'ede al Governo se crede che non si possa partecipare, con la

somma proposta, con dignità.
LACAVA, ministro d'agricoliura e commereto, espone le ragioni di

alta convenienza che hanno spinto il Governo a partecipare alla espo-

Eili0ne di Chicago.

Per le spese si credeva prima che avrebbero contribuito le Camere
di commercio ; avendo votato questa una somma assolutamente ina-

degnata, il Governo ha presentato 11 disegno di legge attuale per au-
torizzare la spesa di 150,000.
Poscia sono avvenuti dei fatti pei quali questa somma é divenuta

insufficiente; specialmente perché molti espositori si sono presentati
all'ullma ora, sicché le loro merci non potevano essere caricate sul-
l'Fridano.

Espone come siasi dovuto noleggiare un vapore 11 Kaiser, 11 cui

noleggio costerà una spesa non indifferente, inoltre qualche cosa di

più bisognerà spendere per il trasporto di queste merci da New-
York a Chicago.
Dal calcoli fatti si può ricavare che la spesa totale sarà di 330,000

contro ad un attivo presunto di 275,000 lire.
Mancano quindi 55,000 lire ctrce, perciò crede suffleiente chiedere

alla Camera altre 60,000 lire.
Cita l'esempio delle altra nazioni, che tutte stanziarono in questa

occasione somme ragguardevoli.
Assicura inflne i diversi oratori che il Governo non mancherà di

tener conto delle loro raccomandazioni.

Esprime un voto di lode ai nostri commissari, che si prestano con
zelo e con disinteresse grandissimo.
Si associa all'onorevole Rizzetti nell'esortare i nostri espositori per-

chè mandino a Chicago le migliori loro merci, alline di tenere alto
11 prestigio del commercio.
Voci. Ai voti! ai voti!

RUBINI esprime il sua rincrescimento che anche questa volta il
Governo si lasci trascinare con soverchia facilità ad ammettere au-
menti di spese. Osserva che il Governo avrebbe potuto supplire Im-

ponendo una tassa agli espositori.
Propone che intanto l'assegno resti quale à stato proposto, salvo

a provvedere in occasione del prossimo bilancio, contrapponendovi,
se è possibile, corrispondenti economie.
PINCHIA rileva che parecchi espositori dovettero sottostare a spese

di magazzinaggio per ritardi Indipendenti da loro nell'imbarco delle
merci. Esorta il Governo a provvedere perchè talt spese siano ri-
sarcite agli espositori.
Voci. At voll!

BRANCA si oppone alla chiusura; osserva che la Giunta generale
del bilancio dovrebbe esprimere il suo parere in ordine all'aumento
proposto dal ministro.

COCCO-ORTU, relatore, non può far nessuna dichiarazione a nome
della Giunta generale del bilancio. Solo osserva che la Giunta non
mancò di esprimere il dubbio che la somma proposta sia insuffl-
ciente; e non propose alcun aumento, solo perchénonsi ritenne au-

torizzata a farlo.

Del resto la Camera può sempre deliberare indipendentemente dal
voto della Giunta generale del bilancio.
All'on. Brunicardi risponde che la Giunta non mancð di esprimere

la fiducia che il Governo non mancherà di p-ovvedere a che l'Italia
partecipi all'Espos:zione di Chicago col dovuto deco o.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione.
BRANCA propone che l'emendamento del Governo per un aumento

di 60,000 lire sia trasmesso alla Giunta del bilancio.
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, non accetta questa

proposta.

(Dopo prova e controprova questa proposta è respinta).

PRESIDENTE pone a partito l'emendamento del Governo.
(E' approvato).
Pone a partito l'articolo unico moJificato.

(E' approvato).
La seduta termina a mezzogiorno,

i
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SEDUTA POMERIDIAN&.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincta alle 2.5.

MINISCALCHi-ERIZZO, segretario, legge il processo verbale della
seduta di sabato, che è approvato.

Votazione 4 Scrutinio segreto dei disegni di legge approvati
nella seduta antimeridiana.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama:

PRESIDEATE. Si lasceranno aparte le urne.

Presentazione di documenti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, in esecuzione dell'impegno

preso nella seduta del 19 dicembre, presenta la relaziore già stam-

pata della ispezione sulle Banche.

Presenta inokre un elenco di sofferenze badcadé. Trattandosi di

cose private chiede che l'esame di quest'elenco sia deferito a una

Commissione di cinque deputati.
PRESIDENTE osserva che spetta alla Camera deeldere se disentere

subito della questione.
È d'opinione che cið possa farst.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, consente, avvertendo che alle

quattro dovrà recarsi al Senato a fare uguali comunicazioni,
(La Camera approva).
NICOTEP.A non prende a parlare, nå per fare atto d'oppošizlóne al

GOVerno, nè per fatto personale; ma perchð trattasi di questione che
interessa in generale il paese,
Quanto a sè, sentesi superiore a qualunque insfnuazíone. Quanto

più grandi sono i servizi che un uomo ha reso àl paese, tanto pin
deve mostrarsi incontaminato.

Se errasse, dovrebbe pagarne la pena.

Tre volte si son presentate proposto di inchiesta parlamen'tare, e 11

Governo fillutò sempre, dtchiarando che pendeva azione penale, e che
si stava facendo una ispezione ainministrativa.
Ora questa Inchiesta ò compiuta e la relazione è stata presentata.

Le investigazioni dal magistrato devono essere terminate; quindi ora
non rimane più che Pazione del Parlamento.
Ora non siamo qui neppure nelle condizioni del giorno in cui l'ono-

tevole presidente del Consiglio potò dire che le voci uscite dal car-

core, là dovevano tornare. Ora le voci ricompariscono, e nei peggiori
thodi; nella stampa ricatto.
Questa stampa a quest'oré sarebbe soppressa, se il Questore non

avesse trattenuta la sua azione. Cosi essa ha continuato e per acqui-
stare certo credito questa stampa-ricatta ha detto di avere informa-

zioni da un membro del Parlamento a carico di settantadue deputati
Respinge sdegnosamente il sospetto che questo deputato vi sia

non potendo ammett re che sieda in mezzo a not un volgare vigliac.
co, ma è bane che il Governo metta il Parlamento in condizione di

seu prire non solamente se qualche suo meinbro possa essero impli,
cato in queste cose, ma se ve ne sia uno che indegnamente calunni

i colleght.
Ñon conviene nell'interesse delle istituzioni e del decoro del Par-

lamento, prolungare simile stato di cose. Ora non ò possibile farlo

Cessare col solo esame di scritture dedotte dai registri delle Banche.
Che cosa ne risulterà ? che qualcuno, per necessità, ha dovuto fir-

mare cambiali, che forse non ha ancora pagato. Ma questo fatto non

puð costituire una colpa nè una indelicatezza. La colpa sarebbe se la
cambiale apparisse pagata mentre effettivamente non lo fosse o la

somma somministrata ad intermediarii.

Conviene quindi far lurgo alls inch esta parlementare, oppure dare

alla CoTimissione proposta dal presidente del Consiglio un mandato

amplissimo.
Eleviamoci, dice l'oratore, al di sopra delle ragioni personali o di

partito. Si è accusato un ex-minist:o delfinterno; siincolpano72de-
putati; dunque il decoro del Governo e la maestà del Parlamento

sono impegnati.
Spera quindi che il presidente del Consiglio consentirà che alla

Çgmmi§sione del cinque si dia un mandato illimitato.

GIOLITTI, presidente del Consiglio (Sagni di attenzione), crede op•
þortuno rispondere subito par semplilleare la discussione.

Deplora la pubblicazione alla quale ha a luso l'onorevole Nicotera e

smentisce che il Governo abbia in mano alcuno del documenti dalla

pubblicazione stessa accennati. E farà in lagini per verificare se si

tratti di un ricatto; ciò che, pur troppo, recenti pubblicazioni lasciano
credere. (Bene!)
Ma il Parlamento non può determinare la sua azione sulle pubbll-

cazioni fatte a scopo di ricatto o di liballt.

Non si puð ordinare un'inchiesta parlamentare prima di aver esa-
minato i risultati dell'ispezione e prima che l'autorità giudiziaria abbia
emesso 11 suo giudizio.
Altrimenti o si farebbe un dupl:cato dell'ispezione o si attraverse-

rebbe la libera azione dell'autorità giudiziarta. (commenti - Interru-

zioni).
Giacchè ha sentito dire che occorre un giudizio morale, osserva

che bisogna avere gli elementi di fatto per poter dare tale giudizio;
e l'accertamento pei fatti è già stato attribuito in parte all'autorità

amministrativa ed in parte alla giudiziaria.
Comprende il sentimento da cui fu mosso l'onorevoleNlcotera;ma

crede che, per la serietà delle isutuzioni, e per il rispetto alla mag1-

stratura ed alla stessa veritâ non possa farsi luogo ad una inchiesta

parlamentare,
ZABEO propone che si apra Imthediatattiente il plico e che se ne

dia lettura alla Comera. (Viva ilarità).
SONNINO crede che, piuttosto, si potrebbero depositare i docu-

menti in segrateria fááciandoli a libera ispezione dei deputati.
Ad ogni modo accetta che si proceda alla nomina di una Com-

missione, che þreferit•ebbe fosse di nove anzichè di cinque deputatl.
Come preferirebbe che fosse nominata dalla Camera anzichò dal pre-

sidente, per non porre quest'ultimo in una posiziona troppo dif-

flelle.

Quantö al mandáto della Commissione, non può essere, a suo av

viso, quello di leggere i nomt ; ma dev'essere quello d1 fare delle in-

dagini.
Le sofferenze, corne disse l'onorevole Nicotera, possóno significar

nulla.
Se ci fossero state illecite ingerenze politiche, certamente sarebbero

þIù gravi quelle clie non avessero lasciato traccie in una cambiale

bd in qualsiasi altro documento.
Per indagare se ci siano state di siffatte illecite ingerenze, occorre

quindi un'inchiesta parlamentare; e deplora che il Governo vi si op-
ponga; perchè 11 mágistrato non può occuparsi della dignità de1Par-
lamento.

Le condizioni di fatto sono mutate assai da quello che erano il

20 dicembre.
Ora sono pullulate le accuse ; la stessa autorità giudiziaria ha detto

che presidenti del Consiglio e deputati sarebbero compromessi.
Non fa proposte per ora, ma ritiene indispensabile uscire da una

posizione dolorosa. Bisogna risanare l'ambiente! (Bene!)
BOVIO non si meraviglia dei fatti che si lamentano, ritenendoli il

frutto naturale dell'organismo capitalistico presente; ma ritiene che o

st debba prendere un provvedimento serio o rassegnarsi supinamente
alla rovina morale del Parlamento.

E il provvedimento sarà serio se la Commissione avrà facoltà d'in-

dagare ovunque sia luogo a sospetti. Se questo non faremo, avremo

scherzato con l'onore. (Bene!) L'accettare il mandato di aprire 11 plico
sarebbe una suprema imbeellità. (Si ride).

Si deve fare un'inchiesta che vada a fondo di ogni bruttura. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra).
PUGLIESE sente Pamarezza e la difficoltà dell'ora presente perchè

la questior e che sorge nella Camera non è politica ma morale.

È tempo, dice, che la Camera ordini una inchiesta. Il plico pre-
sentato si potrebbe restituire 21 Ministero, e non franca la spesa di

nominare una Commissione per esaminarlo. Esso non contiene certa-

mente quello che il paese vuole sapere.

Il paese non vuol conoscere il nome di quegli sfortunati che noa
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a')blano potuto mantenere i loro Impegni, ma il nome di quei depu-
tati che abbiano per avventura disonorato il loro ufBelo. (Conversa-
z oni) Chiede quindi che, per l'esame del plico, si accolga la propo-
sta dell'onorevole Sonnino e che si nomint una Commissione d'in-

chiesta per indagare se ct siano uomini politici che non abbiano com-
messo reath ma abbiano tradito il loro mandato, (Vivi rumori) dando
ragione a coloro i quali credono liquidate le istituzioni parlamentari.
(Vivissimt rumori).
PRESIDENTE richiama vivamente l'oratore a maggiore temperanza

di linguaggio. (Applausi).
COLAJANNI N., si dichiara anche oggi convinto fautore di un'in-

chiesta parlamentare, e tanto più crede ai risultatt utili dell'inchiesta
medesima, quanto più vede ostinato il presidente del Consiglio a rl-
flutarla. (Commenti).
Non temo punto che l'inchiesta possa turbare il corso della giust!-

zla, nella cui azione d'altronde, ha fede mediocre; nè crede difficile

indagare se ed in quanto l'indelicatezza abbia presieduto ad eventuali

rapporti di uomini politici con le Banche tali indagini, però, non sa -

ranno possibili coi soli elementi contenuti nel plico oggi comunicati
alla Camera. (Approvazioni)
PRESIDENTE sospende la discussione, dovendo il presidente del

C0nsiglio recarsi in Senato. (Commenti e conversazioni).

Interrogazioni.

GENALA, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una interroga-
zione delPonor. Ghigi « sui criteri che lo guidano nella erogazione
delle somme che il bilancio del suo dicastero pone a disposizione
delle opere idrauliche del Regno, ed in ispecie su'le cause che creano

alla provincia di Bologna una condizione di cose grandemente la-
montata da tutti, e gravida fors'anco di cpuseguenze non liete e non

lontano per la sicurezza ed incolumità delle persone e delle pro-

prietà. >
Dice che le leggt e il bilancio deflniscono perfettamente le norme

di queste erogazioni, alle quali si procede secondo l'urgenza.
Nella provincia di Bologna dal 1889 in poi si spesero più di due

milioni, e nel 1893-94 converrà spendere molto per la riparazione e

sistemazione del Reno.

Gli studii sono già fatti, i progetti sono in corso, e il Governo si

riserva di presentare presto un apposito disegno di legge.
Risponde poi a una seconda interrogazione dell'onor. Ghig! « sulla

Interpretazione restrittiva data dal Governo sin qui alle disposizioni
di cui all'art. 4 della legge 11 luglio 1889 n. 6216 (serie 3.) e sul
criteri che lo guidano nella distribuzione ed aggiudicazione delle

opere pubbliche dello Stato a favore delle Società cooperative di la-
voro > dicendo che anzi ha cercato di favorire le cooperative; tanto
Vero che pel solo servizio delle opere idrauliche furono loro afD-

dati lavori per sei milioni e mezzo; e altri lavori si concederanno ad

esse appena votato il bilancio.
GIIIGI prende atto delle dichiarazioni del ministro, e si tiene com-

pletamente sodisfatto.

Raccomanda di provvedere sollecitamente alla sistemazione del

Reno, nei punti più minacciati: e quanto alle cooperative raccomanda

che esse siano più spesso chiamate ad assumere appalti di opere
dello Stato.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde a una interroga-
z one dell'onor. Colombo Quattrofrati per sapere se intenda presentare
un disegno di legge sul catasto probatorio; e dopo di aver fatto no-
tare la vanità e l'importanza di una legge simile, osserva che fu già
nominata una Commissione incaricata di proporre nella legislazione
civile le riforme necessarie a raggiungere lo scopo che l'onor. Co-
lombo si propone, spera perciò di poter presentare il disegno di legge
reclamato.

COLOMBO-QUATTROFRATI ringrazia il ministro.
Ricorda i precedenti, e rileva come dal 1886 in poi nulla si sia

fatto.

Comunque sia, confida nelle assicurazioni fattegli dal ministro e

spera che il credito agr¿rio possa essere fondato su so'ide basi. Os-

serva infine che se non si sollecitano gli studi e i lavori, essi riusci-
ranno quasi inutili. (Bene t)
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, ha volute esaminare egil

stesso la gran questione e si è dovuto convincere che non si pos-
sono precipitare gli studi, poichè anche i più versati nella materia

davanti a certi problemt rimangono esitanti.
Ora con l'opera di una Commissione speciale, che si è instituita,

crede che in un tempo non lungo potrà presentare proposte con-

crete.

COLOMBO-QUATTROFRATI si ð limitato a deplorare i ritardi

passati.
BERTOLINI presenta la relazione sul disegno di legge per modlü-

cazioni alla legge sulle opere pubbliche.
PAPA, sotto-segretario di Stato pel Ministero delle poste e telo.

grad, risponde al deputato Cremonesi « se e quando intenda ripristi-
nare l'ufBelo telegradco di Pavullo mandamento del circondario di
Lodi ».
Assicura che fra poco quest'ufficio sarà riaperto.
Fu chiuso perchè non si trovava chi volesse assumersi l'ufBcio di

commesso.

Ora 11 commesso è stato nominato,
CREllONESI ringrazia.
Raccomanda poi che quell'uulclo sia tenuto separato da quello

postale.
MARTINI F., ministro dell'istruzione pubblica, risponde al depu•

tato Antonelli, che desidera conoscere « se sono a sua conoscenza le
condizioni poco sicure dello stabile del Convitto nazionale in Roma
e se intende provvedere perchè quell'antico istituto di educazione
non debba chiudersi per evitare possibili disgrazie ».

Pur troppo le condizioni del fabbricato ove à posto il collegio non
sono ben sicure.

Si fecero dei restauri, ma le condizioni dello stabile sono andate
sempre peggiorando.
Non vi è pericolo imminente, ma non può prendere la responsa-

bilità di riaprirlo l'anno venturo.
La necessità di un Convitto Nazionale in Ruma ð evidente ; ed 6

necessario costruirne uno nuovo.

Però s'impone al solito la questione finanziaria; per la spesa si è
fatto un preventivo di tre milioni, volendo fare opera completa. Il
Comune e la Provincia intendevano contribuire; e almeno daranno
l'area per una fabbrica avvenire. Intanto 11Ministro studierà con amore
la questtone onde provvedere nel modo migliore per l'anno prossimo.
ANTONELLI ringrazia.
E' lieto che il ministro abbia riconosciuto la necessità di provve-

dere, ed abbia con la sua parola acquietati i timori di molte famiglie.
Nota che il Convitto un certo patrimonio lo ha ; e che con una

operazione bene intesa potrebbe essere trnsferito in un locale dema-
niale.

Si opporrebbe però assolutamente che fosse trasportato fuori di
Roma.

MARTINI F., ministro dell'istruzione pubblica, conferma quanto
prima ha detto, cloò che riconosce la necessita che sia conservato il
Convitto Nazionale, e mantenuto in Roma.
ANTONELLI ringrazia.

Veri/icazione di poteri.
PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta per l'aunulla-

mento della cIezione di Anagni e per la convalidazione dell'elezione
dely onorevole Riccardo Luzzato nel Collegio di San Daniele nel
Friuli.

(Sono approvate).
Risullamento della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultamento delle votazioni fattesi sopra
i seguenti disegni di legge :

Modificazioni alla legge 2õ giugno 1882 sugli Istituti superiori
femminili di magistero:

Presenti e votanti
. . . . . 303

.Magg!oranza.
. . . . . . , 152
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Voti favorevoli
. . . . . 216

Voti contrari. . . . . . 87
(La CamerA approva).
Concors0 dell'Italla all'Esposizione mondiale Colombiana di Chi-

cago:
Presenti e votanti . . . . . 304

Maggioranta . . . . . . . 153
Voti favorevoli. . . . . 201
Voti contrari . . . . . 103

(La Camera approva).
Seguito della discussione dei provvedimenti sulle pensioni.

IIINISCALCIII dà lettura del seguente articolo:
« Art. 39. 11 computo delle indennità e delle pensioni si fa sugl¡

anoi di servizio e sugli stipendi ai quali corrispandano il versamento
0006 ritenute e il concorso dello Stato.
« Quando con leggl speciali si intenda d1 computare servizi ecce-

mionsli come anni inutili alla pensione, si deve insertvere in bilanc!o

la spesa necessaria per costituire o completare il montare delle rite-

nute obbligatorie e del concorso da versare alla Cassa di previdenza
col calcolo degli interessi.
< Per soppertre alle spese sopra indicato potrà destinarsi un quarto

dello somme costituenti il fondo di riserva.

« Ad ogni altro carico per indennità, assegni o pensioni oltre al

lilp3ti fissati da questa legge si provvederà con leggi speciali.
< Finchè non sia provvedu.0 con nuove leggi a questi casi ecce-

zionali, saranno mantenute le pensioni od assegni accordati dalle
leggi Vigenti, e la spesa occorrente a completare l'indennità, la pen-
sione o l'assegno attribuito dalle presenti dispos'zfant a carico della
Cassa di previdenza, dovrà enere Iscritta nel bilancio dello Stato.
Questa disposizione si applica anche alle persone indicate nell'arti-

colo 32 e 37.
SAPORITO svolge il seguente emendamento:
« L'art. 39 è surrogato dal seguente:
« li computo delle indennità e delle pensioni si fa sugli anni di

servizio e sugli stipendl, ai Quali corrispondano effettivamente 11,
versamento delle ritenute e il concorso dello Stato, o siano conside-

rati come utili per la pensione e calcolati come tali secondo il disposto
don'art. 31.
< Quando con leggi speciali s'intenda di computare servizi eccezie-

nali come anni utili alla pensione, si deve iuscrivere in bilancio !I

spesa necessaria per costituire e completare il montare delle ritenute

obbligatorie e del concorso da versaic alla Cassa di previdenza col
caleclo degl'interessi e le quote della mutualità.

« Lo Stato corrisponderà alla Cassa quel capitale che occorrer\

per costituire o completare 11 fondo che la sicssa Cassa dovrebbe

overe in base alla tabe:la B per il servizio totale della pensione as-

gaata :

a) Nel caso di liquidazione di pensione a chi, per effetto di que
sta o di leggt speciali in vigore, ottenga un aumento su quanto gli
spetterebbe;

b) o di liquidazione di pensioni ad impiegati civili o militari

che furono esenti da ritenuta durante tutta la loro carriera o parte
di essa;

c) o di liquidazioni di pensioni straordinario senza riguardo el

tempo del servizio prestato.
« Le somme a carico dello Stato dovranno essere versata nello

esercizio flnanziario, nel quale avviene la liquidaziane coi rispettisi
interessi computati dal giorno di decorrenza della pensione. Esse po-
tranno ventre diminutte della metà delle entrate annue del fondo ge-

nerale di riserva ».

Dimostra come il suo articolo sostitutivo tende a far sì che non

si esaurisca la riserva di garenzia.
CUCCIII svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera confida che il Governo, in occasione L1 primo bi-

lancio tecnico, avrà compiuti gli studi opportuni e proporrà, occor-
reado, I provvedimenti necessari per migliorare 11 trattamento di

pensione degli impiegati civili e dei militari che andranno a riposo

prima dei 35 anni di servizio, tenuto conto delle speciali condizioni
in cui si troveranno ».

Dice che col suo ordine del giorno ha voluto riparare agli incon-

ven enti esposti dall'on. Colombo, evitando che si prendano esclusi-

Yamente dello misure a favore dei militari, il che avrebbe dato al

provvedimento un carattere almeno apparente di privilegio.
COLOMBO svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a proporre alla Camera in tempo

utile i provvedimenti necessari perchè, oltre al trattamento di pen-

sione assicurato ai militari dalla Cassa di previdenza, sia tenuto conto

delle speciali condizioni in cui esse si trovano, rispetto alla durata

del servizio, in confronto degli impiegati civilt ».

Non crede che si possano estendere agli impiegati civill quel prov•
Vedimenti che s1 dovrebbero prendere a favore dei militari, perchè
per gl'impiegati civili non vi sono quelle ragioni per le qua'1 gVim-

piegati militari sono costretti a ritirarsi dopo soli 2õ anni di ser-

VlZIO.

SONNINO sarebbe pronto a rilÎf3PO ÎÎ 800 emendamento se 11 Mini-

stero accettasse alcune modifleazioni nell'articolo tendenti a migIto•
rare la situaz'one dei militari provenienti dalla truppa.
RUBINI crede che non sia urgente prendere ora una deliberazione

sull'argomento trattato negli ordini del giorno degli on. Cucchi e Cc-

lombo.

ROUX, relatore, dimostra all'on. Colombo come, se si modiflea il

principio informatore della legge a pro degli impiegati civili, bisogna
anche modificarlo a pro di alcuni impiegati civill, che si trovano in

condizioni eccezionali.
Per .¡uesto la Comm:ssione aderisce in preferenza alla proposta

dell'on. Cucchi, ed anche accetta 1 piccoli omendamenti, che vi tuolo

introdurre l'on. Sonnino.

Non puð acet trare poi le proposte e le dimostrazioni dell'on. Sa-

porito, non si può per ora impegnare il Governo netla via nella quale

lo vorrebbo mettere l'onor. Saporito, tanto più che 11 relatore crede

che il fondo di riserva sia sufliciente.

MOCENNI è dolente che, dopo essersi sosposo l'art. 39, non siano

ancora risolute le questient ad esso relative; dimostra poi che non &

paragonabile la posizione delli impiegati civdi con quella degli uffl-

ciali subalterni.

IIOUX, relatore, d'mostra che certe condizioni fisiche che costrin-

gono l':mp egato a ritirarsi prematuramente valgono tanto per gli

ufliciali subalterni che per certi Impiegati civili.
GRlìIALDI, ministro del tesoro, si as=ocia a quanto ha detto l'ono-

revole relatore.

L'ordine dei giorno dell'onorevole Colombo era un po' troppo e•

sclusivo.

Accetta invece quello dell'on. Cucchi, con l'aggiunta dell'onorevola
Sonnino.

Prega gli onorevoli Colombo e Rubini di volersi associare a que-

sto ordine del giorno, e prega la Camera di votare l'articolo come

fu proposto.
COLOilBO e RUBINI ritirano i loro ordini del giorno.
SAPOSITO ritira il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE pone a partito l'oriine del giorno dell'onorevole

Cucchi coll'agglunta dell'onorevole Sonnino, che è il seguente :
« La Camera confida che il Governo, in occasione del primo bi-

lancio tecnico, avrà compiuti gli studi opportuni e proporrà, occor-
rendo, i provvedimenti necessari per migliorare il trattamento di

penstone degli impiegati civili e dei militari, specialmente se prove.

nienti dalla truppa, che andranno a riposo prima dei 40 anni di ser-

Tizio, tenuto conto delle speciali condizioni in cui si troveranno ».

(E approvato).
Pone a partito l'articolo 39.

(E approvato).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, osserva che, poichè la discus-

sione sulla questione bancaria avrà un notevole svolgimento, si po-
trebbe rimandarla a domani, ed esaurire intanto la discussione del

dlsegno di legge sulle pensioni,
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GAETANI DI LAIJRENZANA propone che questa discussione abbia
luogo subito.
(Dopo prova e controprova questa proposta non ò approvata).
PRESIDENTß apre la discussione sull'art. 41. .

MECICCI svolge alcune considerazioni in ordine alla m9teria della

perdita del diritto alla pensione per condanna o destituzione, di cui
nell'art. 44 e nei successivi articoli 45 e 46.
E dà ragione del seguente ementiamento:
< InYece delle parole: alla moglie ed alla prole del condannato

será liquidata, ecc.
« Si dica : alla moglie ed alla prole del condannato e del desti.

tutto sarà liquidata.... >
ROUX, relatore, giustifica 11 concetto informatore di questa parte

del disegno di legge, e risponde alle diverse osservazioal dell'onore-
Vole Mecacci.
Accetta il suo emendamento.

GRIMALDI, ministro del tesoro, accetta anche egli tale emenda-
mento.

IWECACCI Insiste nelle sue osservazioni sugli articoli 44 e 45, ma
non fa proposte.
PRESIDENTE pone a partito l'art. 44.
« L'esercizio del diritto a conseguire la pensione rimane sospeso

durante l'espiazlone di qualsiasi pena temporanea, che non importi
perdita del diritto di pensione.
« 11 godimento della pensione già conseguita r:mane sospeso du-

rante il tempo dell'esp'azione della pena dell'interdizione temporanea
dal pubblici uffici, reclusione, detenzione, reclusione e carcere mili-
tare, quando le stesse, pur non portando seco la perdita della pen-
sfone IIquidata, eccedano la durata di sei nuesi ».

(E' approvato)
Pone a partito l'art. 45:
« 11 diritto a conseguire la pensione, Passegno o l'indennità, e l'e-

sercizio di questo diritto, nonchè il godimento della pensione o del-
Possegno che siano stati perduti o sospesi per qualunque fra le cause
di cui agli articoli precedenti, potranno essere ripristinali, quando av-
Venga la riabilitazione di chi fu condannato ad una delle pene, di
cui alle lettere a), b), c) dell'articolo 43, quando con la stesse norme

dell'articolo 32 della legge 14 aprile 1864, sia revocata la destina-
zione, di cui a la lettera d) dello stesso articolo 43, o quando siano
esplate le pene temporanee di cul all'articolo 44. Il ripristino comin-
cerà nel primo caso dalla data del decreto di riabilitaztone, e nel se-
condo e terzo caso, dal giorno successivo a quello della revoca o a

quello dell'espiazione della pena. »
(E' approvato).
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 47 call'aggiunta dell'onore-

Vole Mecacci:
« Nei casi di perdita e di sospensione del diritto alla liquidazione

della pensione, e nei casi di perdita e di sospensione della pensione
già conseguita, alla moglie ed alla prole del condannato o del desti-

tuito, sarà Itquidata la quota di pens one, a cui avrebbe avuto diritto

se egli fosse morto.

« Questo assegnamento cesserà e si ripristinerà la concessione o

il godimento della pensione al titolare, quando ne fosse il caso, nei
modi e termini di cui all'articolo precedente.
(E approvato).
GRIMALDI, ministro del tesoro, e ROUX, relatore, sull'art. 47, ac-

cettano l'emendamento dell'onorevole Saporito per la soppressione
al primo comma delle parole « e comunque allontanati dal servizio

per motivi disciplinari ».
SAPORITO ringrazia.
PRESIDENTE pone a partito l'art. 47 cosi modiflcato:
« Gli imp egati civili revocati dalle loro funzioni avranno diritto

soltanto ai tre quarti dell'assegnamento, che loro potrebbe spettare
ove fossero collocati a riposo.
« Uguale trattamento sarà fatto agli impiegati, aventi diritto a pen-

stone, destituiti senza l'esplicita perdita del diritto stesso; nonchè ai

graduati o comuni delle guardie di fluenza, di pubblica sicurezza, ed

a qualunque altro avente diritto a pensione, che cessi dal servizio

per effetto di regolare procedimento discipiloare.
« All'uilciale destituito in seguito a condanna, che non porti la

perdita del diritto a pensione, spetta l'assegao accordato alPufBeisto
rimosso.

(È approvato).
(Sono approvati senza discussione gli articoli seguenti).
< Art. 48. La vedova dell'impiegato civile o del militare, contro la

quale non sin stata pronunciata e passata in giudicato sentenza dI
separazione per sua colpa, ed in mancanza di essa gli orfani mine-
renni, hanno diritto ad una indennità, se 11 marito o padre muore in
attività di servizio dopo un numero di anni di servizio superiore a

10 ed inferiore a 25, o ad una pensione, se il numero degli anni di
servizio del marito pensionato od in attività, è stato od è eguale o

superiore a 25, purchè il matrimonio sla stato contratto almeno due
noni prima della morte del marito, ovvero vi sia prole, benchè po-
stuma, di matrimonio più recente.
« Eguali diritti spetteranno agli orfani minorenni dell'impiegato ci-

vile o del militare contro la vedova del quale sia passata in giudi-
cato sentenza di separazione per colpa di essa.
« La vedova che passi a seconde nozze perde II diritto alla pen-

stone, la quale sarà devoluta a beneßcio degli orfant.
« Però quella che resti vedova aneLe del secondo marito potrà ot.

tenere la pensione spettante per la seconda vedovanza sebbene il
matrimonio non sia stato contratto almeno due anni prima della
morte del secondo marito, puchè non vi siano IIgli minorenni delle
prime nozze i quali godano pensione. »
« In ognl caso la pensione per la seconda vedovanza non potrå

mat superare 11 montare di quella perduta col passaggio a seconde
nizze. »

« Art. 49. Perdono la pensione gli orfani, che raggiungono la mag-
glore età, o le orfane anche durante la minore età, quaudo contrag-
gono matrimonio. »

« Art. 50. La pensione dePa vedova e le quote degli orfani che
muoiono o perdono 11 diritto alla pensione, si accrescono agli altri
aventi diritto. »

« Art. 51. La vedova con prole maggiorenne ha diritto solamente
alla indennith o alla pensione della vedova senza prole. »

« Art. 52. Saranno determinate con apposito regolamento le norme
e la misura, secondo le quali st dovrà dividere la indennità o la pen-
sione fra la vedova ed i figli, quando questi, per essere di altro letto,
o per altra ragione, non coabitassero con essa ».

PRESIDENTE pone in dis:ussione l'articolo 53:
« L'impiegato civile o il militare che abbia assunto l'ufflclo di mi-

nistro segretario di Stato o di sotto-segratario di Stato con stipendio
o indennità superiori allo stipendio precedentemente goduto, non può
computare agli effetti della pensione quest'aumento di indennità o di

stipendio ».

SAPORITO propone la soppressione di questo articolo.
ROUX, relatore, dichiara di rimettersi alla Camera.
(L'articolo ò approvato).
(Sono approvati senza discussione gli articoli seguenti:
« Art. 54. Nè le pensioni, né gli assegni, nè le indennità, nå gli

arretrati di essi IIquidati dalla Corte dei conti o dalla Cassa di pre-
videnza possono essere cedutt o sequestrati, eccettuato il caso di de.
bito verso lo Stato, che sta dipendente dall'esercizio delle funzioni del.
l'impiegato civile o militare, e per causa di alimenti dovuti per
leggo ».

« Nel primo di questi casi la ritenzione non può ectedere il quinto
e negli altri il terzo dell'ammontare della pensione.
« Sono applicabili anche alle ritenute degli impiegati e al loro de-

posit¡ volonteri nella Casta di previdenza le d!spasizioni legislative
sulla insequestrabilita degli stipendt e delle pensioni. »

« Art. 55..gr gli imp:egati retribuiti ad aggio, con decreto Reale,
da convert!rsi in legge, sarà determinata l'assimilazione di essi agli
impiegati di ruolo della rispettiva Amministrazione centrale, ailne di
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stabilire lo stipendio da tenersi in calcolo per ciascuno di essi, agli
effetti della pensione. »
< Art. 56. Quando nellSnsieme del servizio prestato risulti una fra-

ziono di anno, il p3riodo che e3cede i sei mesi si calcola come un

anno intero; se inferiore al sei mest si trascura. La medesima norma
sarà seguita nella determinazione dell'età dell'impiegato civils, del
militare o degli aventi diritto, alla data della liquidazione. »
< Art. 57. Il Governo del Re è autorizzato a coordinare, in un

testo unico, intesi 11 Consiglio di Stato e la Corte dei conti, le leggi
sulle pensioni civili e militari, ed a compilare analogo regolamento
per la esecuzione di detto testo unico.

« Ogni disposizione à abrogata.
(E' approvalo).
« Art. 58. La presente legge andrà in vigore il 16 luglio 1893,

salvo quanto è disposto in contrario nel Titolo I della presente
legge.
(E' approvato).
< Art. 59. Con regolamento approvato con Regio decreto, sentito

11 Consiglio di Stato e la Corte dei conti, sarà provveduto all'esecu-
zione della presente legge ».
(E' approvato).
ROUX, relatore, dichiara che la Commissione si riserva di riferire

19torno al coordinamento del!c disposizioni di questo disegno di

lagge.
SAPORITO dovrebbe ora svolgere due ordini del giorno. Domanda

al Governo ed alla Commissione se accettano i suol due ordini del

giorno, che sono del tenore seguente :
I. « La Camera invita 11 Governo a studiare i provvedimenti atti

ad assicurare la costituzione e la conservazione di un adeguato fondo
di garanzia della Cassa di previdenza per g1'impiegati civili e militari
e quelli che possano garentire il Tesoro dalla evenienza di notevolt

carichi in bilancio che proverrebbero dall'obbligo di sopperire alle

deficienze nella rieerva tecnica della Cassa di previdenza secondo 11

disposto dell'art. 42 della legge riguardante i provvedimenti sulle

pensioni civi:i e militari ».

II. « La Camera invita 11 Governo a presentare al Parlamento
entro un anno dalla data della presente legge un disegno di legge
per dare la facoltà agl'impiegati attualmente in servizio di liquidare
la pensione sulle norme stabilite nella presente legge at titoli IR e

IV e stabilire le condizioni alle quali andrà soggetto il diritto della

optione ».

ROUX, relatore, non potrebbe accettare 11 secondo ordine del

giorno; quanto al primo la Commissione non avrebbe nulla In con-

trario.

GRIMALDI, ministro del tesoro, di hiara che non potrebbe accet-

tare, come tali, questi due ordini del giorno.
Prega però l'onorevole Saporito di prendere atto della sua dichla-

razione, che il Governo studierà i due argomenti a cui gli stessi or-
dini del giorno si riferiscono.

SAPORITO giustifica il concetto informatore dei suol due ordini

del giorno.
Osserva che il Governo potrebbe accettarli come invito a studiare

tali questioni.
GRIMALDI, ministro del tesoro, osserva che l'approvazione dei

due ordini del giorno implica l'approvazione, per parte della Camera,
de'le massime nei medesimi contenuti.

Perciò non puð accettarll.
Prende però impegno di studiare queste questioni.
ROUX, relatore, prega l'onorevole Saporito di accontentarsi delle

dichiarazioni del Governo.
SAPORITO accogliendo la preghiera del ministro sostituisce ai suoi

due ordini del giorno il <eguente:
« La Camera prenderdo atto delle dichiarationi del mÌnistro del

tesoro, passa all'ordine del giot no. »
(È approvato)
ROUX, relatore, riferisce sulle pellzioni presentate relativamente a

questo disegno di legge.

Propone su di esso l'ordine del giorno.
(La Camera approva).
PRESIDENTE dichiara che domani, dopo 11 coordinamento, si vo-

terà questo disegno di legge.
Interrogazioni e interpellanze

PRESIDENI'E comunica le seguenti domande d'interrogazione e di

interpellanze :
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro del.'interno e l'onorevole ministro degli affari e-
steri sugli intendimenti del Governo circa le disposizioni convenzio-
nali che debbono regolare l'introduzione del nostro bestiame nel tor•

ritorio elvetico,
« Compans. »

Il sottoscritto rivolge interrogazione all'onorevole ministro delle

finanze per sapere se ha alcun fondamento la grave voce cçrsa in

Capitanata che egli intenda di ridurre da principale a secondaria la

Dogana di Rodi centro importante del commercio marittimo del Gar-

gano.
« Vollaro-De Lieto. »

« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevoleministro della pnb-
blica istruttone sull'esercizio della libera docenza e sulla osservanza

di una disposizione contenuta nell'articolo 93 della legge 13 novem--

bre 1859 sulla istruzione pubblica.
« Rampoldi. »

L'interpellanza dell'onorevole Rampoldi e quella doll'onorevole Coc-

co-Ortu, annunziate il 15 marzo e dell'onorevole Pansini il 16 marzo
sono accettate al loro turno.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Calpini, l'oo. Valli Eugenio e l'on.

Compans hanno presentato tre proposte di legge di loro iniziativa,
che saranno trasmesse agli Uffici.
La seduta termina alle 7,10.

TELEG-E.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

ROilA, 20. - 11 volume delle Relazioni sui risultati dell'ispezione
strrordinaria compiuta agli Istituti d'emissione, e presentato oggi al

Parlamento, contiene, oltre le relazioni dei singoli commissari, una
relazione riassuntiva dell'onorevole senatore Finali, diretta al Prest-

dente del Consiglio.
L'onorevole Finali comincia dal dichiarare, che soltanto per senti-

mento patrtottico finiperac:ettare il graveincaricoaffidatogli;espone
quindi l'ordine dei lavori della Commissione, i criteri da essa pre-

ventivamente stabiliti e poscia seguiti : Ioda i commissar i che con

intelligenza ed abnegazione eseguirono l'ispezione, e segnala l'opera
premurosa prestata dagli intendenti di finanza e dagli altri impiegati
che vi presero parte.

Dopo ciò, espone.la situazione delle singole Banche e quella rias-
sutiva di tutte, parlando successivamente della Riserva metallica o

delle Casse; dello stato e delle vicende della Circolazione: dei De-

biti a vista, del Portafoglio, delle Anticipazioni, dei Conti correnti
e dei Crediti.
Facendo poscia un esame dello stato economico det singoli istituti,

prende in considerazione gli impieghi diretti, le Immobilizzazioni e
le Solferenze.
Queste analist conducono l'onorevole Finali a presentare la situa-

zione di tutti gli Istituti di emissione.
Circa la parte politica dell'isperione, il senatoro Finali si 'esprime

in qu sti termini:

« Ma po'chè spe=s in Par smanto si parin de!!a clientela po'Itica
e parlamentare degli Istituti d'emissione, sia consentito a un membro

del Parlamento dichiarare, che negli effetti cambiari in portafoglio o

in sofferenza, e nelle scritture e nei libri bancari, pochi nomi d'uo-

mini politici si sono potuti riscontrare dalla Commissione, fra il gran-
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dissitno numero del clienti delle Banche, e per somme di mediocre
0 piccol conto, e talvolte minime.
< Vi sono rare eccezioni di sconti per somme considerevoli ad

Homini parlamentari, i quali, per lo più riunendo anche la qualità di
comme:rcianti o industriali, poterono in questa veste presentarsi ad
attlogere al credito. »

Così scrive poi il senature Finali, nel dar termine alla sua rela-
21one:
« Pessima e disastrosa era la situazione della Banca Romana : mi.

gliore di tutte quella della Banca di credito Tos-ana, che volle rac-
coglierst in piccola cerchia, mentre secondo il programma della sua
istitutione avrebbe potuto, anzi dovuto espandersi per tutta Italia.
« Gli impieghi diretti, le immobilizzazioni, le sofferenze e le per-

dite pesano meno o più gravemente sugli altri quattro Istituti, cioò
la Banca Nazionale Toscana, la Banca Nazianale nel Regno, il Banco
di Sicilia e il Banco di Napoli.
« Alla Commissione non era sempre dato distinguere i meri inca-

gli dalle perdite certe o probabili, quelli a danno della disponibilità
della circolazione, queste a danno del patrimonio degli Istituti di
emis'stone.
« Colla presentazione delle sel Relazioni, ha termine l'incarico, del

quale il Governo del Re volle onorarmi.
« Ma poichè la legge del 30 aprile 1874 sulla circolazione cartacea,

la cui fedele e retta osservanza avrebbe potuto risparmiare molti mali
e molti danni, porta insieme al nome Indimenticabile di M trco Min-
ghetti anche il mio, mi consenta la Eccellenza Vostra di aggiungere
alcune parole, che non oso dire consigilo, ma di raccomandazione e
di preghiera.
« Se vi sono responsabilità penall o civill, se vi sono mali da cor-

reggere e guasti da riparare, ben più grave cura incombe ai reggi-
tori dello Stato; ed è che in relazione alle odierno contingenz; la
emissione sia presto riordinata od ord nata sopra so'ide basi, al che
non mancano gli elementi nè i mezzi. Occorre inoltre, che sia cir-
condata da quelle garanzie, che l'interesse pubblico richiede, e che
l'esperienza mostrð essere necessarle. Ove questo non fosse, e la
emissione fosse st bilita sopra basi non abbastanza solide, e potes-
sero ripetersi errori e colpe, che hanno contribuito a ridurre la eco-
nomia nazionale alle presenti condizioni, ci avvieremmo verso una

catastrofe, con conseguente ora incalcolabili nella comprensione e
nella intensità.
* Fatta poi uon legge buona e provvida, il Governo non deve mal

tllerarne, e tanto meno autorizzarne la inosservanza. »

ROMA, 20 marzo 1893. - 11 volume delle Relazioni sulle ispezioni
agli ist tuti d'emissione. presentato oggi al Parlamento, oltre la Rela.
zione riassuntiva dell'onorevole Finali, contiene le Relazioni del sin-
goli ispettori.
Il volume si comp:ne di circa 700 pagine, in esse compresi gli

alegati.
Ecco, in llassunto, quali sono le principali risultanze delle singole

relazioni, disposte secondo l'ordine con cui dalla Commissione furono
discusse ed approvate.

Banco di Sicilia.
L'ispezione del Banco di Sicilia, eseguita dal comm. Busca, trovò

la cassa in piena regola e la riserva costituita quasi intieramente in
oro per lire 36,783,932.02.
Lamentò un ritardo notevole nell'aggiornamento delle scritturazioni

contabili tanto presso l'Amministrazione centrale, quanto presso la

Sede di Palermo.
Un vero disordine contabile accortò nel magazzino delle carte-ya-

lori per 11 periodo anteriore al 1 agosto 1873; difetti meno gravi
osservò nel periodo posteriore.
Non riuscì ad avere i verbali relativi all'abbruciamento di un lotto

di 45,F00 biglietti da lire una fuori uso, e di altra partita di 20 mila
biglietti da fire 20 ridutati per difetti di fabbricazione.
Calcolò un'eccedenza nella circolazione legale di lire 2,041,492.31,

che il Banco fece figurare nella minor somma di lire 1,422,40397,
portando in diminuzione della circolazione effettiva i suoi biglietti

esistenti nelle casse del Banco di Napoli, c:6 che fece costantemente

dopo il 1884, nel quale anno stipulossi fra i due Banchi meridtonali

una convenzione per il baratto e per la rispendita dei rispettivi bi•
glietti, convenzione che non fu ratitlcata dal Governo.

Poche osservazioni ebbe campo di fare in merito al servizio delle

anticipazioni che ammontano a quasi 9 milioni di lire.
Notò che il portafoglio, che sale quasi a 33 milioni di lire, non

risponde ai fini di un Istituto di emissione, essendo costitutto in

prevalente misura dalla carta di comoda.

Pose in rilievo alcune operazioni di negoziazione sulle azioni indu.
striali e sulle divise estore in opposizione alle norme statutarie ed

agli interessi del Banco, che trovasi in parte allo scoperto.
Accertò le sofferenze di varia natura e comprese nei diversi cor ti

attivi nella somma comp'e siva di lire 12,611,021.94, che riconobbe
realizzabile nella proporzione del 48 per cento, ma in una lunga serie
di anni.

In conseguenza deteralinò le perdite defluitive nella somma com-

plessiva di lire 7,716,950 80, e, togliendo tale cifra dalle attività e-

sposte dal Banco nella situazione da lui data il 10 gennaio 1893,
ritiusse la eccedenza delle attività stesse sulle passività, vale a dire

il patrimonio da lire 23,142,855.45 a lire 1õ.425,904.57, la quale
somma dovrebbe subire un' allra minorazione di lire 4,928,513.56,
quando si dovessero trattare le sofferenze alla stregua del principio
accoDo nell'ultimo progetto di riordinamento bancarlo, cioè conside-

rarlo ad ogni chiusura di esercizio come perdite, salvo ad imputare
i ricuperi agli utili degli anni successivi.
Estese ic0ae le sue indagini alle aziende del credito fondlario e

del credito agrario, nelle quali nulla trovð di censurabile, tranne una
azione flacca nel togliere l'arretrato della riscossione, difetto che si

manifesta d'altronde anche negli altri servizi del Banco, ma che pel
credito fondiario ha l'inconveniente di ritardare la reintegrazione al
Banco delle somme erogate pel serv zio degli interessi sulle cartelle.

Banca Nazionale Toscana.

La Banca Naziona'e Toscana, ispeziona a dal comm. Durandi, pro-
viene dalla fusione della Banca di sconto di Firenze con altre cinque
Banche della Toscana, e la sua attuale costituzione è retta dal Regio
decreto del 20 novembre 1870, per effetto del quale il capi ale so-
ciale fu portato da 10 a 30 milioni, diviso in 30,000 azioni da llre
1000 ciascuna, sulle quali però a tutt'oggi non fur<no versate cl;e
lire 700, cosicchè 11 capitale effettivo è di lire 21 milion'.
Essa ò retta dallo statuto del 14 gennaia 1875 ed esplica la sua

azione mediante una Direzione generale residente in Firenz• e nu-
mero 15 stabilimenti esterni, fra cui 4 sedi a Firenze, Livorno, Ge-
nova e Roma.

Le casse sono tenute regolarmente e 11 fondo del'e medesime, r!-
sultante in complessive lire 54,125,001, corrispose esattamente alla

cifra esposta nella situazione e risultante dalle scritture. Non è com-

preso in questa cifra l'ammontare dei b'glietti propri dell' Istituto
in lire 26,969,856, che in situazione sona annotati solo per me-

morta.

Stabilito con due procedimenti diversi 11 conto della fabbricazione,
emissione, ritiro e abbruciamento dei biglietti, si è riconosciuta la

circolaztone complessiva della Banca in lire 101,809,809, in perfetto
accordo colle cifre esposte in situazione.

In questa circolazione lire 14,194,26‡ sono coperte da altrettanta

lire 8,687,572 sono per conto del Tesoro e lire 78,927,973 sono per
conto dell'Istituto; cosicchè per ragglungere il limite massimodicir-
colazione consentitolo dal Regio decreto del 5 luglio 1831 in lire
84,299,927, parrebbe che la Banca possa ancora emettere tanti bi.
glietti per la somma di lire 5,371,954.
Ma data l'attuale riserva metal'fea di lire 44,689,715 (costituita nelle

proporzioni legali di oro e argento), l'ammontare det biglietti che
la Banca potrebbe ancora mandare in circolazione non sale che a

lire 3,581,302.
Il portafoglio si componeva di n. 40116 effetti, in massima parte

con scadenza non maggiore di 3 mesi, ammontanti complessivamento
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a lire 60,981,681, compresi num. 54 Buoni del Tesoro scontati nella

forma ordinaria dello cambiali e num. 10 operazioni di riporto :
Togliendo dal totate l'importo delle espositioni piu ingentt p er

complessive lire 12 milioni circa, il resto del portafoglio appare

molto frazionato, dappoichè il valore medio di ogni effetto supera

appena le lire 1200.
Per virtà di questo stesso frazionamento e per l'esiguo contingente

di sofferenze dato dalle piccole partite, il portafoglio, specie quello
minuto, si puð considerare come ben garantito e di pronta liquida-
r.lone mentre nelle esposizioni di maggiore importo, vi sono alcune

grosse partite che hanno già subito rinnovazioni e tendono ad Im-

mo$llizzarsi.
I grossi centri nel quall la Banca ha stabillmenti propri danno 11

maggior contributo di effetti veramente commerciali, mentre nei cen-
trl piccoli specialmente quelli de'la Toscana eminentemente ruralf,
predominano le operazioni con agricoltori e possidenti.
Gli impieghi diretti ammontano a lire 8,370,000 e sono rappresen-

tati da fondi pubblici per la massima parte vincolati a cauzione di

esattorie e ricevitorie.

Altre lire 6,018,000, che la Banca aveva classißcate tra gli impieghi
diretti, furono·invece considerate, parte qualiimmobilizzaztonieparte
quali sofferenze da passarsi a perdite secondo lo statuto della Banca.

Le immobilizzazioni, comprest i crediti ipotecari, ammontano a lire

6,700,000 e provengono da cred:ti che si ritengono, almeno in buona

parte, sufDeientemente garantiti.
Le sofferenze già passate a perdita, mediante detrazione dagli utili

annuali nel decennio dal 1883 al 1892 ammontano a lire 7,500,000
dedotti i ricuperi; quelle tuttora da passarsi a perdita, e provenienti
dall'operazione colla Società della ferrrovia marmifera di Carrara e

dall'esercizio delle esattorie e delle ricevitorie (1873-1882) ammon-

tano a lire 4,600,000.
In complesso le condizioni della Banca sono buone e rarebbero

migliori se non vi fossero da liquidare le conseguenze di antiche ope-
razioni mal riuscito.

Però l'Amministrazione attuale della Banca è perfettamente regolare
ed ha impresso all'Azienda un impulso vigoroso che fa sperare in un

miglior avvenire.
Banca Toscana di credito.

La Eanca Toscana di credito per le industrie ed il commercio

d'|talia, pure ispezionata del comm. Durandf,quantunqueideatasulla
base di un capitate dl lire 40 milioni da versarsi ratealmente, con-

serva anche eggi 11 proprio capitale di impianto di 5 milioni diviso

in n. 20,000 aziont det valore nom'nale di lire 500 effettivo, in rap-

porto ai versamenti di lire 250 ognuna ; attualmente queste azioni

sono quotate in Borsa da lire 276 a 280 e cioè sopra la pari. Essa

non ha alcuna sede o succursale fuori di Firenze ed b soltanto rap-

presentata sulla piazza di Roma dalla sede locale della Banca Nazio-

male Toscara.
Tanto la cassa di riserva quanto quella corrente sono tenute con

molta regolarità e il fondo di lhe 6,244,022.57 che vi si rinvenne

(esclusi i biglietti propri dell'Istituto ammontanti a lire 1,154,500)
corrispondeva perfettamente alle risultanze della situazione e delle

,

scritture.

Fatto un riscontro minuzioso di tutte le operazioni di emissione,
rltiro e abbruciamento dei biglietti, in base ai documenti esistenti in

perfetto ordine presso la Banca, si trovarono regolari ed esattamente

comprovate da verball tutte le operazioni anzidette e si potè accer-

tare la circolaztene raella somma complessiva di lire 17,136,020 non
comprest i biglietti propri dell'Istituto trovati nelle casse, che, come
si è detto, ammontano a lire 1,154.500.
La cifra di lire 17,136,020 comprende lire 2,354,181 di circolazione

per conto del Tesoro e lire 14,192,206 di circolazione per conto del

PIstituto, cosicchè per raggiungere 11 hmite massimo di circolaztone

consentitole dal regio decreto del 5 lug'io 1891 In lire 20,000,000 la

Banca potrebbe ancora emettere tanti bigliettt per lire 5,803,794.
A garantire la circolazione di lire 17,136,020 e l'ammontare degli

altri debiti a vista eþe sommano a sole lire 50,537.86 la Banca con-

serva nelle apposite casse una riserva metallica di lire 6,123,122 com-
posta nelle proporzioni legali di oro e argento e che eccede di lire

591,404 la quantità di riserva necessaria nella prescritta ragione
di 1¡3.
Por conseguenza la Banca, tenendo ferma l'attuale riserva, e rima--

nendo sempre molto al disotto del limiti, potrebbe ancora emettere

tanti biglietti per la somma di lire 1,182,809.
Il portafoglio era composto di n. 1251 effetti per complessive lire

2,432,405, delle quali lire 1,609,909 pagabill sulla piazza di Firenze o
le altre lire 822,496 fuori di detta piazza. Tenuto conto separato di
pochi grossi effetti, che sommano insieme a più di lire 700,000, il
resto del portafoglio è molto frazionato, poichè il valore medio di
ogni cambiale supera di poco le lire 1000.
Il portafoglio in generale è solido e prontamente realizzabile. Le

rinnovazioni non raggiungono un decimo del totale; gli effetti di mi-
nor importo sono in massima parte sottoscritti da commercianti e
industriali, in quelli più rilevanti, invece, ha la prevalenza 11 ceto dei
possidenti e degli agr!coltori che in Toscana è numeroso, ricco e in.
traprendente.
Gli impieghi diretti e le immobilizzazioni non raggiungono comples

sivamente i 2 milioni e sono in parto conseguenza di operazioni au-
torizzate dal Governo; si devono però considerare come impieghi
diretti anche lIre 7,175,028 che l'Istituto tiene in conto corrente

presso la Banca Nazionale nel Regno e presso la Banca Nazionale
Toscana, non avendo mezzo d'impiegare altrimenti tale ingente dispo-
nibilità.
Le sofferenze nel p9riodo di 30 anni, dacchè esiste la Banca, rag-

giunsero appena la cifra di lire 305,324 al netto dei ricupari e fu-
rono interamente passate a perdite, cosicchè il capitale à perfetta-
mente integro e intatto.

Tutto considerato, PIstituto, mantenendosi in una sfera d'azione
forse troppa ristretta, ha avuto una gestiote regolare sotto ogni rap-
porto e trovast in condizioni patrimoniali eccellenti.

Banca Nazionale nel Regno.
L'ispezione alla Banca Nazionale, eseguita dal comm. Orsini, ha con.

statato la regolarità esemplare con la quale procedono tutti i servizi
che le sono affldati.

Una minuta verillaa dei verbali di creazione e di distruzione dei
biglietti e quelle simultaneamente eseguite al 10 gennaio 1893 presso
le cause di tutti g i stabillmenti hanno accertata la circolazione effet-
tiva dell'Istituto In lire 575,289,028, con una riserva metallica di Iire
230,174,47501, di cui lire 207 milioni in oro.
La relazione encomia il perfetto funzionamento degli ufflei e del

laboratori destinati alla creazione e al'a distruzione del biglietti, non
che quelto del servizi di cassa.
L'esame del portafoglio fu eseguito sotto I diversi aspetti dello in-

dirizzo dato dall' Istituto alle operazioni di sconto, dello svolgimento
del portafoglio stesso nel periodo 1880-92 e della sua composizione
alla data dell'ispezione,
E' segna'ato un aumento nelle operaz'oni di sconto dal 1880 al

1887 e un sensibile decremento successivo, dovuto alla depressione
del mercato e al maggior rigore usato dall' Istituto nell'ammissione
delle cambiall allo sconto.

La consistenza del portafoglio, accertata nella cifra di L. 343,903,688.39
è analizzata secondo la d:stinzione degli effetti in diretti ed indiretti,
secondo la entità del loro taglio, secondo le loro scadenze medie e

secondo la loro d:stribuzione nei diversi stabilimenti della Banca.
Il portafoglio é pure considerato secondo la sua origine, secondo

la sua realizzabilità e secondo le categorie dei presentatori. All'esame
di esso fanno seguito particolari cennt illustrativi sulle principalt espo-
sizioni della Banca, come quella verso la Banca Tiberina, la Societå
dell' Esquilino, la Compagnia Fondiaria, la Società per costruzioni in
Napoli, la Banca Popolare di Torino, la Società di Credito meridionale
ed altre.
Neile operazioni di anticipazloni è notata una progressiva diminu-

zione nel periodo preso ad esame 1880-1892.
Al 10 gennaio 1893 esse ammontavano alla somma complessiva di
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lire 63,959,229 14, che, depurata dal!e anticipazioni per lo stok dei

tabacchi in lire 44,688,063.21, si riduce alla cifra delle anticipazioni
al privati in lire 19,171,165.90.
La attività, che nella situazior.e Hgurano investite in impieghi diretti

ed in titoli per conto della massa di rispetto, sono singolarmente ana-

lizzate.
La relazione constata per i fondi pubblici e titoli un valore effettivo

a corso di borsa superiore a que:lo attribuito loro ne'la situazione.

Il titolo dei creditt porge occasione al relatore di esporre la situa.

stone del corrispondenti della Banca, i cui rapporti con l'Istituto all-

meatano i conti ccrrenti attivi, che ammontano a lire 12,953,744.60.
Questo speciale servizio è diffusamente esaminato rispetto alle fasi

percorso dall'anno 1882 della sua istituzione, non che riguando alle

garanzie dallo quali è tutelato.

Anche la situazione del cred ti garantiti è ampiamento esplicata.
Questi ammontano alla somma di lire 19,643,238.43. La relazione di-

mostra l'importo e la natura delle garanziosulle qua'i si appoggiano
i detti crediti, ripartitamente per ogni stabilimento.
Gli effetd in soflerenza ascendona a lire 44,757,540.51, delle quali

la Ëanca ha ammorttzzato sugli utili annuali degli esercial decorst la
somma di lire 23,7ßt,932 35, flgurando perciò nella sitaazione la residua
somma di 11ro 20,905,548 16.
Il titolo designato sotto la denominazione di partite varic, ð minu-

tamento analizzato rispetto alla origine, alle previsioni della liquida-
zione e realizzabilità delle partite stesse. In questo titolo trovasi com-

preso lo sbilancio di cassa delle Banca Na tonale verso il proprio
Credito Fondiario per la somma di lire 18,174,292.52.
Segue la rassegna delle speso del corrente esercizio e del tito!i

del passivo, tra i quali flgura la massa di rispetto nel limite massima
11ssato in 40 milioni, dei qua i 30 milioni risultano investiti come

capitale di fatidatione del proprio Cred to Fondiario, ed i rimanenti

10 milÍorit solidamente impiegati in titoli e fondi pubblici. La rela-

zione conclude esponendo l'importo degli impieghi immabiliari, degli
impieghi diretti, e della parte del portafoglio per cambiali non ren-

lizzabili a scadenza e per quelle in sofferenza..
Gli imiileghi in stabili pel collocamento degli ufflci, quelli derl-

vanti da esposizioni cambiarie efficacemente assicurate da valido ipo-
teche o gli altri cred.ti garantiti fanno ascendere le immobilizzazioni

a lire 142,041,089.03. Tuttavia si presume su questa cifra una per-

dita di lire 8,183,132.
Le aniirità della Emca investito in rendita pubblica, in Buoni del

Tesoro a langa scadenza, comprese le cautioni per pubblici servizi,
ed i crediti d versi aventi carattere d'impleghi diretti, ascendono a

lire 98,030,222. 80. La perdita presunta su queste attività si calcola a

lire 1,876,998.
Le cambiall non realizzabili a scadenza ammontano a lire 28,472,980 62

e la totalità di quelle la sofferenza a tutto il 10 gennaio 1893 ascende

a lite 20,935,548. 16.
Su queste si prevede la perdita di lire 7,112,169.
La re'azione constata che la condizione di questi impieghi non me-

nomð gli aiuti al commere'o e alle industrie, rtlevando in prova che

la Banca al 10 gennaio 1893 aveva una circolazione coperta da

altrettanta riserva per lire 15,115,821 e una minore circolazione di

lira 101,514,859 rispetto al limite legale.
Banca Romana.

La ispezione della Banca Ro i ana, operata dal comm. Martuscelli,
ha messo in luce le mol:e e rcolte Irregolarità, che, anche prima di

essere svelate, avevano fatto prevedere lo sfacelo di quell'Istituto dl

emissione.
Con la verißca di cassa e con la constatazione dei biglietti in cir-

colazione venne a scoprirsi il primo e principale disordine di quella
Banca.
La consistenza di cassa al 10 gennato 1893 in lire 40,154,327.12

(di cui lire 18,8:0,l72 in oro, lire 3,170.805 in argento a scudi e

lire 2,708,55150 ia argento divisionario) corrispondeva con la situa-

zione dei registri di ca-sa alli indicata data; ma la scorta del bi-

glietti proprii della Eaxa era pressochè scomparsa,

Se ne trovò una quantith relativamente osigua (per un valore di

l re 6,578,125), che, messa a confronto con l'ammontare del biglietti
creati e dati in carico al cassiere e con le quantità dei biglietti di
scorta esposti nello situazioni decadarie precedenti al 10 gennaio
1893, rive'ð la esistenza di un vuoto di cassa di lire 28,596,108.60.
Questo vuoto di cassa nei pocht giorni anteriori alla ispezione si era
cercato di nascondere mediante chèques fittiti tratti nel conti cor-
renti a favore di varie persone, tra le quali il governatore della Banca

per lire 4,900,228.30, ed a favoro del cassiere per altrettanta somma.

Quanto poi alla circolazione dei biglietti, la ispezione ebbe a consta-

tare che la emissione aveva in fatto ecceduto enormemente la quan-
tità legalmente permessa alla Banca.
Questa non avrebbe dovuto superare le lire 72,546,683, mentre la cir•

colazione al 10 gennato 1893 fu accertata essere di lire 137,089,913 50
con una differenza in più, che costituisce la circolazione illegale ed
abusiva, di lire 64,543,230 50.
Codesta circolazione abusiva non sl era verificata sola e tutta nel-

l'ultimo anno, ma rimontava a molti anni addietro; e per nascon-
derla al Governo nelle situazioni, la Banca s'era appigliata allo espe-
diente di far apparire nei conti correnti del versamenti fittizi fatti da
Varli correntisti, con che aumentava nelle situationi la categoria del

debiti a scadenza e scemava di altrettanto il debito per circola-
zione dei biglietti.
D,alle scritture del conti correnti e dalle ricevuto di tali versamenti

fittizi si è avuta la dimostrazione che l'eccesso di circolazione erasi
veriflcato almeno sin dal 1883 per lire 5,612,665, ed, ora crescendo,
ora scemand3 negli anni successivi, era salito al 10 genaato 1893
alla suindicata cifra di lire 64,543,230. Š0.
Ma, in ordine alla emissione ed alla circa:azione dei biglietti della

Banca Romana, un'altra grave irregolarità venne constatata; ed è la
fabbricazione clandestina di serie duplicate di biglietti. Il Governa-
tore, d'accordo col Cassiere, commise nel 1890 e nel 1892 clandestl·
namente, non servendosi cioè degli uffici della Banca, la fabbricaalone
di alcune serie di biglietti dei tagli da 1:re 1000, 500, 103 o 25 con
numeri duplicati delle stesse serie precedentemente emesse. La com-
missione fa eseguita dalla stessa Casa inglese, che ha avuto sempro
la fabbricazione dei biglietti della Banca Ramana. Iticevuti tali ht-
glietti dup'icati, no fu cominciata la emiss one in sostituzione di quelli
legittimi delle medesime serie, che rientravaso dalla circolaziont*. Ma
un fortunato accidente portò subito la cosa a conoscenza di alcuni
impiegatl superiori della Banca, che, senza perdersi d'animo, ingiue..
sero al Governatore di distruggere tutti codesti biglietti duplicati sotto
minaccia di denuncia. Così vennero distrutti, ed evitato 11 danno, che
ne sarebbe venuto a!!a pubblica fede.
Il partafoglio della Banca Romana, che per le cambiali ammontava

al 10 gennaio 1893 a lire 01,067,315.87, fu riconosciuto di dittleilis -

sima real zzazione, che non potrà non arrecare perdite assai notevoli.
Prevalgono le cambiali di comodo e le grosse esposizioni dovuto da
poche persone, che si rinnovavano alle scadente iteratamente nel
maggior numero dei casi con picco'e el insignificanti minorazion11
Ritevanti per numero e per somme le cambiali a lunga scadenza e

non poche a scadenza lunghissima che va sino al 1899. Scarsiss'ino
lo sconto di vere cambiali commerciali, e di poco superano il dee:--
mo della somma totale le esposizioni per importi inferiori alle I re

50,000. Insomma un portafoglio per oltre i quattro quinti immobiliz-
zato, e codeste immobilizzazioni sono sfornite di valida garanzia.
Con un simile portafo¿lio le cambiali in sofferenza non potevano

: non essere rilevanti. Difatti al 10 gennaio 1893 la Banca Romana
aveva e editi per cambiali in sofferenza per lire 13,030,694.91, di cui
sole lire 4,406,610.48 erano garentite da ipoteca, e 11 resto sfornito

di qualsiasi garanzia. Però una parte della indicata somma totale è
stata già ammortitzata mediante annul prelevamenti da un fondo di
speciale previdenza.
I conti correnti si fecero servire a nascondere le maggiori maga-

gne della Banca. Ivi si applattò il vuoto dl cassa di oltre 28 milioni
e mezzo. Ivi mediante versamenti fhtizi si occultó per anni l'eccesso
della cixolazione. Ivi con le aperture di criditi allo scoperto s'im-
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mobilizzarono grosse somme, che saranno di assai diffleile
riscossione.

Alla data della ispezione i crediti della Banca derivanti da questi

conti correnti sommavano a lire 53,035,436.23, compresa il saldo

debitori dei conti coi corrispondenti; e ne risultarono garentiti sol-

tanto per lire 7,690,687.46.
In passivo si comprende nei conti correnti un debito verso la Banca

Nazionale di lire 1,208,440.72, che ha avuto origine dalla riscontrata

del biglietti.
Questa riscontrata ha sempre pesato molto sulla Banca Romana in

ragione diretta della quantità eccessiva dei suoi biglietti in circola-

zione e delle immobilizzazioni delle sue attività, e le è statalcausa di

notevole spesa ogni anno sino a che nel 1891 con venne abolita.

Per tutto ciò, e trascurando le osservazioni di minore importanza,

ja relazione sulla ispezione del!a Banca Romana viene a questa con-

clusione: essere necessarlo che cessi un Istituto di emissione, che

non ha solidità di sorta, ed ha demeritato la pubbbca Bducia.

Banco di Napoli.

La relazione del comm. Regaldi sul Banco di Napoli, premessa la

situazione dell'Istituto al 10 gennaio 1893, in cui
fu iniziata l'ispezione

riportandone 11 patrimonio in lire 71,500,003, compresavi la m:s3a di

rispetto, ne accenna rapidamente le origini
e lo svoglimento, des guan-

done le funzioni e i servizi diversi nei 24 stabillmenti.

Segue lo stato di cassa e riserva verifleate in lire 123,457,225.97

(di cui lire 103,425,292,32 riserva metallica per novo decimi in oro),

oltre a lire 221,346,027.50 in biglietti dell'Istituto, ed esposti i dati

relativi alla fabbricazione e all'emissione dei biglietti, conclude che la

circolazione eccedeva, mentre durante l'ispezione stessa rientrò nei

limiti legali, di 16,917,303.31, in queste comprese la deffelenza Cuct-

niello di lire 2,450,000 alla sede di Roma.
Rlleva che i debiti a vista ammontano a lire 51,760,004.30, di cui

37,885,082.41 per fedi,polizze,vaglia "ambiari ed assegni, e13,875,821.89
per conti correnti infruttiferi,

che i conti correnti fruttiferi e per ri-

sparmi , in continuo aumca'o, sa'gono a lire 73,190,009,65, di cui

32,395,007.50 a solo risparmio, coll'interesse netto ai depositami del

3 per cento.
Farticolareggia l'esame critico del portafoglio, per quanto sommarlo

e obbiettivo, constatandovi gli effetti cambiari in Iire 97,538,707.44 e,
rilevando la prevalenza sensibile del'a carta di comodo commerciale

e di comodo assoluto su quella veramente commerciale
,
conclude

essere il portafoglio incagliato per circa il terzo in I re 29,629,034.35.
Confronta lo sconto anteriore al 1885 in poco più di 300 milioni

con quello del 1887 di 980, rileva però che il Banco non s'impigliò

considerevolmente in imprese immobiliari,
così che lo toccarono solo

le crisi economica ed agrarla.

Di queste pr:ncipale conseguenza lire 23,029,460.03 di sofferenze,

talune d'origine antica (più lire 3,254,885.03 ancor comprese nel por-

tafoglio) su cui presume una perdita
di 9 milioni, oltre alla spese in

lire 700,00 ), ed ohre lire 6,837,536 25 coperte dal fondo di ammor-

tamento all'uopo costituito.

Constata la regolarità delle operazioni per le anticipazioni, distin-

gnendole in ordinarie :.sopra pegno di fondi pubblici e di altri titoli

in lire 14,339,117.97, e sovra pegno di metalli poeziosi ed allti ge-

neri (Monte di pietà) in lire 13,935,752, oltre ad operazioni di riporto

per lire 31,418,446,79.
La situazione al 10 gennaio 1893 presenta poi un'attitità di lire

2,500,000 in buoni del tesoro a lunga scadenza, ci lire 17,047,746.80
in fondi pubblici e titoli, oltre ad altri imp eghi diretti in lire

13,999,931.82 costituiti da prestiti a corpi morali e in ispecie al mu-

nicipio di Napoli.
La relaz'one si estende sul rappresentanti e corrispondenti, che ser-

Virono al Banco per allrga:e la pr. pria cerchia d'affari e designa le

tre specie diverse di servizi, del cambio cioè di biglietti e di altri

titoll, degli incassi e del a emi sione
di assegni bancari.

11 loro debito co:rplessivo, circa di 33 milioni, è per la magg.or

parte gerantito.
Discorrendo dell3 partite varie e dei debitori diversi, ac enna ad

una partita di lire 2,814,022.32 di crediti provenienti dall'antica Cassa

di sconto toppressa nel 1870, da considerarsi non più realizzabile.
Ricorda il tentativo flducioso del trienuto 1887-88-89 per l'eser-

cizio del credito agrar o, sospeso in modo che i pochi mutui fatti
rappresentano solo dei crediti guarentiti da ipotcca e da pegno per
lire 11,4ôl,173 19, non interamente recuperabili.
Dà notizia degli altri crediti garantiti da ipoteca in lire 3,153,647,07;

e parla del servizio di ricevitoria provinciale, esercitato in otto pro-
Vincie del Banco.

Si occupa del credito fondlario, il cui conto corrente si è chiuso
al 31 dicembre 1892 con un credito del Banco in lire 3õ,434,487.64,
la qual somma rappresenta le anticipazioni che, causa la morosità di
molti debitori, il Banco ha dovuto fare per 11 servizio delle cartelle
e per l'estinzione dei mutui chiusi d'ufBcio.
Per le perdite già accertate, per l'entità dëll'arretrato, per Pinsol-

venza organica di molti debitori e per la minusmalenza dei beni

datt in garanzia, la relazione presume non tutti i crediti dell'Istituto

integralmente esigibi:i, e compromesso per la quasi totalità 11 credito
del Banco.
Accenna alle vero e proprie immobilizzazioni, ammontanti, com- .

presovi il cred;to fondiario, a somma rilevaate.

Ed in0ne, promesso l'esame degli utili Iordi in lire 11,023,86308
nel 1892, e delle spese in lire 9,416,843.66 nello stesso periodo, e lo•
dando l'antendimento che gli utili netti vadano per intero ad ammor•

tare le sofferenze, parla del patrimonio, della massa di rispetto, o
della loro consistenza effettiva, caumerando le partite che, unitamente
alle immobilizzaz ont debbono rhetersi incagliate, e que:le di cui si

presume non possibile o dubbia la real:zzaztone.

Conclude, affermando non lieta, ma non sconfortante la situaz!One
del Banco, augurando che gli ordinamenti suoi si correggano e siml-

gliorino, sia por ovviare al cumu!o di tante aziende dive:se, sia per
cautelarne meglio gli interessi, e confidando che 11 ßanco possa presto
riacquislare e serbare l'antica vigoria.

PARIGI, 20 - L'ambasciatore del Bras le smen Isca recisamente la
voce corsa che le truppe del Governo, comandate dal generale Tel-
los, siano state sconfhte presso Ypacary (Rio Grande) dalle forze dei

federalisti.
SAN SEBASTIANO, 20. - Nella scorsa notte, la um deposito di al-

cool scoppió un incendio che distrusse tre casa.

Vi ha una diecina di morti.

MADRID, 20. -- Si conoscono finora i saiuenti risultati de:le ele--
zioni senatorirli.
I senatori da eleggersi sono 180.
Ne furono eletti fluota 84 ministeriali, 23 conservatorf, 5 repubbli--

cani, 2 conservatoil dissidenti, I carlista ed 1 indipendente.
VIENNA, 20. -- La colonia italiana tenne, fersera, un gran ricevi•

mento all'Hótel Bristol in onore di Re Umberto.
V'intervennero il personale dell'Ambasciata italiana e i rappresen-

tanti delle Associazioni italiane.

Il duca d'Avarna, rappresentante l'ambasciatore, conte Nigra, indt-
sposto, brindò all'Imperatore Francesco Giuseppe.
Pronunziò poscia, entusiasticamente afplaudito, un discorso nel

quale salutava Re Umberto come sovrano, come soldato, come cit-

tadino e como uomo.

11 sig. Toma brin1ò alla Reg:na, fra grandi applausi.
Un telegramma di omaggio fu spedito a Re Umberto.

TORINO, 20. - S. A. R. Ia Duchesst di Genova, madre, è partita
stamane per Roma, saluta a alla stazione dalla Principessa Isabella ed
osseluiata falle autoli ù.

BRESLAVIA, 20. - La Gazzetti di Slasia pubblica un dispaccio
da Berlino, proveniente da persona che avvicina il Cancelliere, o se-

conda il quale il Reichstag sarebbe scio o verso la fine d'aprile, se
non r esce a porsi d'accordo et l Governo durante la seconda lettura
del progetto di legge militare.
VIENN 4, 21. - Camera dei deputati -- ( hlumencky è eletto

presidente con 224 Toti sopra 249 Totacti.
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Listino Otheiale della Borsa Li Commercio di Roma del di 20 marzo
RitZZlVai are YALORI AMMESSI

IN LIQU DAZIONE Ÿf0Eglfodimento a
IN CONTANTI Nom,

o e CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente fine prossimosi >

Cor.¼.

I genn 93
¯

2 (ENDITA 5 010 gr . 97,10 07 112 05 97,,
e - - detta iccolo taglio) . . .

i ottob. 92 · ¯ detta 5 010 f.a grida . . . . .

, - - 2.a grida . . . . .

» - - Cert, sul Tesoro Emiss. 1863-64 . . . .

- - Obbl. Beni Ecclesiasti¢i 5 010 . . . .

-
- Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

L dicem. 92 - - • Rotti bild, , . . .
. . . .

- - 97,07 112 05 02 112 . . . . . . ... ..

9705
....... ...... --

--
•••-.-· ....... (0.-

-- ••••••- .......10350
--
·•••••• ....... 9380

-- •••-·-• .......10275
-- -·••••• .......i(250

i genn. 93 500
i ottob. 92 500

500
i giugno 92 500
i ottob. 92 500

500
500
500
500

t genn. 93 500
500

i luglio Oi 250
i aprile 93 500
i luglio 91 500

i genn. 95 1000
i » 93 t000

300
i genn. 90 500
¡ a 89 500
t Ottob. 91 500

, 500
i genn 03 500

. 500
i genn. SS 500
15 ottob. 92 500

i genn. 93 500
i , 90 500

: Inglio 95 500
g , 90 250

i genn. 89 100
i . 90 500

. 125
i genn. 80 150
t ottob. 90 250

, 550
( genn. 93 500
i , 90 500
t , 93| 250
i , 90 SOC
1 , 92,' 250
i > 93\ 250
, 250

i gena,

i gena. 93 500
t luglio Gilt00C
i genn. 93 500
t ottob. 91 50C

$50
500
500

t luglio 91 500
i aprile 95 500

300
i gena. 93 500

m 25(
• 500

Obbl. BKamielp. e Oreg. Fonglarlo.
500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

500 a 4 010 i.a Emissione. . . . . . .

500 • 4 CIO2.a a 8.a Emissione
. . . .

500 Comune di Trapani 5 010 . . .

500 m Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

500 e » • Banca Nazionale 4 010.

500 m e a Banco di Sicilia . . .

500 . » » » Napoli . . .

Anton! Strade Perrate.
500 Az. Terr. Meridionali
500 m a Mediterranee stampigliate .

250 m a Sarde (Preferenza) . .

500 m > Palermo, Mar. Trap. i.a e 20 E
500 a , della Sicilia. . . . . . .

Asient unneke e Seeletà «Iverse.
750 Az. Banca Nazionale

. . . . • • • •

(000 m a Romana
. . . . . . . . .

300 e a Generale . . . .
. . . .

400 a e di Roma
200 m a Tiborina . . . . . . . .

500 m > Industr. e Comm. (antiche)
500 a e » * nuoreliberate
400 e Boa. di Crodito Mobil.italiano (an.
150 m a » » * (nuove)
503 e » di Credito Meridionale . . .

500 m a Romanaperl'Illum.aGas .

500 e , Acqua Marcia . . . . . . .

500 = e Italianagercondotted'acqua.
500 m o Immobihare

. . . .
. .

250 m a dei Molini e Magaz. Generali.
100 m a Telefoni ed App. Blettriche .

500 e > Generale per l'Illuminazione,
125 m o Anonima Tramway Omnibus.
150 m a Fondiaria Italiana . . . . .

250 a e della Min. e Fond. Antimonio
. 230 e » dei Hateriali latorizi . . .

500 m a Navigazione Generale Italiana
500 , a Metallurgica Italiana. . . .

250 a a della Piccola Borsa di Roma.
900 m o Caoutchoue. . . .

gg a e An. Piemontese di elettricÍth,
550 , > Risanamento di Napoli . . .

250 a a di Credito e d'ind. Edilizia .

AxioniSep. Assiearamloni.
100 As. Fondiarie Incondt,

. , , . . . .

ISS » Tondiarie Vita . . . . . · • • •

Obbligamien! diverse.
500 Obbl. ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-89.
1000 , , Tunisi Goletta 4 0\0 (oro).
500 a stra<1e ferrate del Tirreno

. . .

500 a Soc. Immobiliare . . . . . . .

500 e = FF Pontebba Alta Italia .

500 , > FF. Sarde nuova Emis. 3 OTO
300 . FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
500 a e TF. Second, dgily Sardegna.
350 m = FF, Napoli-Ott. (6010 SPO) •

500 Buoni Meridionali 5 0¡O . . , , . .

Titeli n guetaalone Speelale.
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.....

329 112 330 329. .

463 IIS Adi . . .

261 .....
Tô......

if8.50 . . . .

....... 453-

....... 418-

....... 497-

....... 4ô750

.......
495-

.......
600-

.......1355-

....... 403-

...... 100-

.......
793-

.... ..1093-

....... 125-

...... 270-

....... SOS-

••••••. 250-

·•·.... 80-
••••... 330--

...... 298-

•••.... 370-

.. ,.. 300-

1898.

OBBERTAZIONI

t aprile 95 © Obbl. prestito croce Rossa Italiana.
.

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSA2IGNE DELLA FINE FEBBRAIO 18F3.

taf, Wrancia. . . .
90 giorni 103 f3 lj,

Parigi , , , . Cheques IN,2)
21|, Londra . . , , 90 giorni 23,11

, . , , .
60 glorm

, . . . . Cheques 28,23
Vienna-Trieste .

90 giorni
Germania .

. Cheques

Risposta dei premi . . . . . • 89 marzo
Prezz1 di compensazione
Compensazione . . . . . . . • 50 •

Liquidazione . . . . . . . . . 31 e

Boonto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni.

II Sindaco : MARIO BONELLI.

Visto: 11 Deputato di Borsa: TOMM&SO RET.

TgglNO RMFAELR.

Readita 5 Ot0 , , .

96 75 Az. Banca Tiberina 22 - Az. Soc. Navig. Gen.> 3 010 . . .
At In. e Com. (an ) 260 - Italiana 355Obbl. Beni Veel 5010 - -- Certif• -

- * * Metallurgi-Prest.Rotschild50¡e 102 50 n liber. 2 ) - caltaliana. 180ob.cittadiRom:•40J0 430 - Soc. Cred. MobiL 463 - * * dellaPice
a CreditoFonciario > Merid• - - la Borsa . 206
• C dit nd rio qua Marcia 1

- • • n e
BancaNazi aale 493 - Condpl. d'ac. 270 - Elettr 250

> CreditoFondiario Gen. Tilumin. 270 - * * Risananien. ŒBan. Naz i µ5010 da? - Tramway Om. 185 - * = Cr.Ind. Ed. 250Az Fer Meridfoaali. rf - * • > cert. prov• - - • • Tondlar.in.
Mediterrence 537 = • Molini e Ma- condi

. 83e rt:f. - - gaz. Gen. 125 - a > Fond.Vii 230
a Banca Nazicoale. t3Ti - I » • ymobiliare. 88 - ObbL Soc.Imm.50t0 300
» > Romana .

40 - • • ron&Jialiana - - * * * 4 170
a > Generale

.
325 - • • Mi9. Antim. . 240 - > • Ferrovi e 228

y BancodiRoma. µ5- * * Ilat. Later. 170- • Terr.Napoli-Ot-

Garante - Ttpegrada deUs Gassetta Uggy


